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Prwm;:u 4 3 La capotista cade ìn casa contro La Pieve, Fiorano troppo torte per il. VaLSa. Anzolavino sempre fanalino di coda 

s inciampa e scende dalla vetta, Zuccarini fa volare il Monte a Zola 

SOL1ERESE: Neri, Cattini (5'pt La Morgia), Lu-
svardi, Agazzani, Prandi, Di Fazio (19'pt Gui-
detti), Modica, Pattacini (31'st Gussi), Azzouzi, 
Pan riEJ 110, Di Giammarco. Ati.. Nonnini. 
ANZOLAV1NO: Menarini, Marani, Cavallo 
(35'st Barbotini), Santinarni (25'st laidanza), 
Petotti, Vignol.i, Monaco, Benuzzi, Franchi, Ca-
vatiaro, Mantovani. Alt. Foschi. 
Arbitro: Del. Rio di Reggio Emilia. 
Rete: 38'pt Pattacini. 
Note: anmioniti Santinarni, Pattacini, Guidetti. 

Sobera (Modena) 
IN UN MATCH DELUDENTE, dove nessu-
na squadra si meritava la vittoria, ad avere 
la paeggio è stato l'Anzolavino, dopo il gra-
ve infortunio in uscita di Menarini (38'). 
Sfida anomala: solo tre i tiri nello specchio 
della porta per due team arrugginiti dalla 
sosta invernale. La svolta arriva al 38' su re-
te di Pattacini, La seconda frazione gioco è 
ancora avara di emozioni: per i due team lo 
spettacolo è rimandato ad altra data. Gli 
unici sussulti arrivano al 16'st. con un con-
tropiede di Pannullo stappato dal valido 
Pel.otti. L'Anzolavino prova a crescere, ma 
al 36' Cavallaro, davanti a Neri, spara alto. 
Gli uomini di Foschi vanno ancora vicini 
al pareggio: corner al 44'st, Solierese tre-
ma, ma la palla finisce a lato. 
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4 TORRI FERRARA: Coneto 32, Stri-
vieri 8, Agostini 11, Fenati 5, Bertoc-
co 6, Pusinanti 12, Marchetti 8, Fran-
chini, MarzzAa 3, Ardizzoni, Demorti-
ni ne. Afl. Conti. 
ANZOLA: Morini, Mozzanti 6, Ungaro 
12, Venturi 2, Fiorini 9, Lornbertini 5, 
Franchini 7, Di Talia 6, Kaltus, Cava-
lieri, Poluzzi 2, Zanata 10. AU. Binelli. 
Arbitri: Baldini e Teodorani. 
Note: parziali 17-8; 41-20; 58-42. 
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P a casa, affitti, prese: 
così l'Imu diventa più equa 
Dieci proposte per superare le criticità del 2012 
PAGINA A CURA DI 
Cristiano Dell'Oste 
Giovanni Parente 

Un po' come alla vigilia dei 
Mondiali, quando tutti gli italia-
ni si sentono allenatori della na-
zionale di calcio, ín questa cam-
pagna elettorale tutti i politici 
hanno il loro personalissimo 
schema per l'Imu. Dall'abolizio-
ne sull'abitazione principale 
all'azzeramento dell'imposta 
per i redditi più bassi, le propo- 

3 8 miliardi 
Il gettito dalla prima casa 
Circa 19 milioni di prime abitazioni 
pagano quasi 4 miliardi di Imu 

ste sono tante e diverse, ma 
spesso appena abbozzate e diffi-
cilmente sostenibili per le casse 
pubbliche. C'è sempre qualcu-
no, insomma, che vorrebbe gio-
care con quattro punte e un tre-
quartista. 

Oltre l'abitazione principale 
Che l'imposta sugli immobili va-
da modificata per renderla più 
equa, l'ha detto anche l'Unione 
europea. Il problema, se mai, è 
fino a che punto spingersi. Il tri-
buto è già molto caro e non si 
può facilmente pensare di alzar-
lo su alcuni tipi di edifici e ab-
bassarlo su altri. Piuttosto, nel 
2o13 lo Stato e i Comuni dovran- 

no rinunciare a una parte dei 
23-24 miliardi incassati tra ac-
conto e saldo dell'anno scorso. 

Azzerare il prelievo sulla pri-
ma casa - secondo le ultime sti-
me - costerebbe circa 3,8 miliar-
di. Una cifra che può sembrare 
tutto sommato "sostenibile", 
ma che va letta nel contesto ge-
nerale dei conti pubblici. Intan-
to, bisognerà monitorare l'anda-
mento delle entrate tributarie e 
quello dello spread, che influen-
zala sp esa p er interessi sul debi-
to pubblico. E poi non si può di-
menticare che il i'luglio è previ-
sto l'aumento dell'aliquota ordi-
naria dell'Iva dal 21 al 22%, che il 
presidente uscente del Consi-
glio, Mario Monti, ha già detto 
di voler evitare. La stessa Euro-
pa ha lanciato un avvertimento 
con il commissario agli Affari 
economici, 011i Rehn: «E impor-
tante che l'Italia resti lontano 
dalle acque agitate». Come di-
re: l'Imu si può correggere, ma 
con prudenza e.facendo atten-
zione ai conti pubblici. 

Le manovre sulla prima casa, 
comunque, non esauriscono la 
lista dei correttivi alle distorsio-
ni che sono emerse nel primo 
anno di applicazione dell'Imu. 
Il grafico alato elenca dieci pos-
sibili ambiti di intervento, indi-
cando alcune soluzioni possibi-
li. Contro le disparità di tratta-
mento generate daivecchi valo-
ri catastali, nell'immediato, c'è 
poco da fare, anche perché la ri-
forma prevista dalla delega fi-
scale è.stata affossata nel finale  

di legislatura. D'altra parte, su 
molti altri punti rilevanti si po- 
trebbe ragionare in tempi brevi. 

Un tema particolarmente de-
licato - soprattutto in tempi di 
crisi- è quello delle case affitta-
te a canone concordato. Con 
l'Imu la convenienza a sceglie-
re questa formula contrattuale, 
da parte dei proprietari, si è dra-
sticamente ridotta. E il rischio è 
che l'aumento del prelievo ven-
ga scaricato (almeno in parte)  

sugli inquilini, o che un numero 
di crescente di abitazioni ri-
mangano sfitte: per scelta dei 
proprietari o per mancanza di 
affittuari. 

Un altro dossier che dovreb-
be essere riaperto è quello degli 
immobili d'impresa. E vero che 
nel 2013 tutto il gettito derivante 
dai capannoni e dai fabbricati 
produttivi finirà allo Stato, ma ai 
Comuni resterà pur sempre la 
possibilità di alzare l'aliquota fi-
no all'i,o6% per incassare uno 
o,3% di imposta. Una tentazione 
pericolosa, in tempi di ristrettez-
ze finanziarie per gli enti locali. 

Correzioni a costo zero 

Anche l'Imu, comunque, ha il 
proprio pacchetto di riforme a 
costo zero per le casse dello Sta-
to. Che in questo caso si tradur-
rebbero nella stesura di un te-
sto unico capace di raggruppa-
re tutte le norme di legge appli-
cabili al tributo, risolvendo i 
conflitti con la vecchia Ici e chia-
rendo gli ultimi casi dubbi. Cer-
to, intervenire sulle leggi richie-
de altre leggi, ma è un impegno 
a cui nessun Governo potrà sot-
trarsi, visto che l'Imu per 
quest'anno è ancora «sperimen-
tale» e dal 2014 dovrà andare a 
regime. E poi, leggi a parte, le 
modalità di versamento, rim-
borso e dichiarazione possono 
essere razionalizzate con sem-
plici atti amministrativi. 

twitter@c dettaste 
twitter@pargio 
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"normale" (A/2 e A/3). Per tutelare 	LA VALUTAZIONE 
di più lefamiglie a basso reddito — a 
maggior ragione se penalizzate 
dalla classificazione catastale 	RILEVANZA 
dell'immobile—si potrebbe rendere 
la detrazione inversamente 
proporzionale al reddito e/o legarla 
ad altri indicatori di bisogno (Isee, 	REALIZZABILITÀ 
presenza di disabili o disoccupati, 
mutuo in corso, eccetera) 

ALTA 

ALTA 

appartamento— magari ereditato— 	LA VALUTAZIONE 
posseduto da un giovane che dal 
lunedì al venerdì abita in affitto per 
lavoro in un'altra città. La stretta 	RILEVANZA 
del salva-Ita lia serve a evitare gli 
abusi, ma si potrebbe lasciare ai 
Comuni maggiore libertà di 
manovra, fermi restando gli 	REALIZZABILITÀ 
equilibri del bilancio locale e i 
controlli contro gli evasori 

MEDIA 

ALTA 

lavoro) e, spesso, di una riduzione 	LA VALUTAZIONE 
decisa dal Comune. Passare 

da un'Ici dello 0,1% a un'Imu dello 
0,6% vuoi dire moltiplicareil 	RILEVANZA 
tributo di novevolte, se si considera 	 UNIR 	ALTA 
anche l'aumento dei coefficienti. 
Serve uno sconto mirato, come 
chiesto da inquilini e proprietari, 	REALIZZABILITÀ 
per evitare che aumentino i canoni 
o le case lasciate sfitte 

MEDIA 
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L'analisi delle modifiche 

LEGENDA: RILEVANZAEREALIZZABILITÀ 	BASSA 	MEDIA 	ALTA 

CORREGGERE I VALORI 
Oggi l'Imu è calcolata su valori 
catastali deltuttoscollegati dal 
prezzo di mercato degli immobili. 
In centro a Napoli, ad esempio, le 
case si vendono mediamente a 3,5 
volte l'imponibile Imu. Alla 
periferia di Bari, invece, il rapporto 
scende a 1,2 eil peso relativo del 
tributo raddoppia. Ci sono anche 

RIPENSARE LE DETRAZIONI 
Oggi tutte le abitazioni principali 
hanno una detrazione di 200 euro 
(maggiorata di 50 euro per ogni 
figlio under 26). Alcuni Comuni, 
come Milano, hanno alzato 
l'aliquota sugli alloggi accatastati 
in categorie di pregio, ma in Italia 
gli edifici di lusso sono pochissimi e 
1171% delle case è censito come 

IL PERIMETRO DELLA FAMIGLIA 
La definizione di «abitazione 
principale» dettata dal decreto 
salva-Italia è più restrittiva di 
quella che si applicava con l'Id. Ad 
esempio, secondo la legge, pagano 
come seconda casa l'alloggio dato 
in uso a un figlio e quello del 
carabiniere che vive in caserma. Ma 
anche, più semplicemente, l'unico 

IL RISCHIO DI ALTRI RINCARI 
La legge di stabilità 2013 lascia ai 
Comuni, tutta l'Imu, tranne quella 
sui fa bbriCati del gruppo catastale 
D (capannoni ed edifici produttivi). 
Su questi immobili, l'Imu sarà 
incassata dallo Stato con l'aliquota 
base dello 0,76%, ma i Comuni 
potranno alzami' livello del 
prelievo fino all'1,06%, 

SERVE UNO SCONTO MIRATO 
Il passaggio dall'Ici all'Imu ha 
comportato un rincaro pertutti gli 
immobili, mai più penalizzati—in 
proporzione — sono gli alloggi 
affittati a canone concordato, in cui 
il proprietario ha accettato di 
guadagnare meno in cambio di uno 
sconto del prelievo ordinario sui 
redditi (ora limato dalla riforma del 

grandi differenze nella stessa città, 
tra centro e periferia, e tra edifici 
antichi e costruzioni più recenti. La 
soluzione è una riforma 
complessiva del catasto, che però 
richiederebbe quattro o cinque 
anni e non è neppure partita, dato 
che la delega fiscale è stata 
travolta dalle dimissioni del 
Governo 

LA VALUTAZIONE 

RILEVANZA 
ALTA 

REALIZZABILITÀ 
BASSA 

incamerando la differenza. Viene 	LA VALUTAZIONE 
meno, così, la possibilità di ridurre 
l'aliquota — prevista per i [2012 
anchese poco usata — e si crea il 	RILEVANZA 
rischio di un allineamento del , 	 tr 	ALTA i  
prelievo alrpassimo, soprattutto 
nei piccoli Comuni con grandi zone 
industriali. Il meccanismo va 	REALIZZABILITÀ 
ripensato per non penalizzare 	 MEDIA 
ancora di più le imprese 
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UNA STORTURA DA RADDRIZZARE 
L'Imu sugli immobili a disposizione 
assorbe anche l'Irpef sui redditi 
fondiari: è una delle norme del 
decreto sul fisco municipale che 
sono state "anticipate" dalla 
manovra Monti. Quello stesso 
decreto, però, prevedeva anche 
un'aliquota dimezzata peri 
fabbricati d'impresa e per quelli 

PRELIEVO DA CALMIERARE 
Le case realizzate dai costruttori e 
rimaste invendute pagano l'Imu 
ad aliquota piena, a meno cheil 
Comune non abbassi il prelievo, 
portandolo fino allo 0,38 per 
cento. Tra i Comuni capoluogo di 
provincia, però, solo uno su venti 
ha previsto riduzioni e l'aliquota 
media è comunque allo 0,74 per 

SERVE UN TESTO UNICO 
Sette tra leggi, decreti e decreti 
legislativi, di cui cinque emanati 
negli ultimi 12 mesi. E poi una 
decina tra circolari, risoluzioni e 
regolamenti. La disciplina dell'Imu 
non è molto "datata", ma ha già 
stata ritoccata varie volte e pone 
gli operatori di fronte a non pochi 
problemi interpretativi. Basti 

RETTIFICHE E CORREZIONI 
L'Imu si paga con il modello F24 
che arriva sul circuito gestito dalle 
Entrate, ma per correggere gli 
errori nei codici tributo bisogna 
rivolgersi ai Comuni. Allo stesso 
modo, bisogna chiedere ai Comuni 
il rimborso della quota statale 
dell'Imu, che non può essere 
compensata con le imposte statali, 

affittati, aliquota che invece non è 
stata ridotta. Di conseguenza, oggi 
gli immobili tenuti a disposizione 
beneficiano di un "premio" 
implicito: dove il Comune 
differenzia l'aliquota, il premio 
viene meno, dove invece la lascia 
uguale su tutti i fabbricati, lo 
squilibrio rimane. È una stortura 
che va corretta 

LA VALUTAZIONE 

RILEVANZA 

REALIZZABILITÀ 

MEDIA 

MEDIA 

ALTA 

MEDIA 

ALTA 

MEDIA 

MEDIA 

ALTA 

ALTA 

ALTA 

cento. Con le vendite del mercato 	LA VALUTAZIONE 
immobiliare in costante 
diminuzione e l'edilizia in crisi, 
molte imprese di costruzioni 	RILEVANZA 
rischiano di chiuderei battenti, 
anche per il peso dell'Imu su 
centinaia o migliaia di unità 
abitative. Pur nel rispetto dei REALIZZABILITÀ 
vincoli di bilancio, andrebbe 
prevista una misura specifica 

COMPLICAZIONI DA EVITARE 	incassi dell'Imu. Ma l'incertezza ha 	LA VALUTAZIONE 
I bilanci preventivi per 1E2012 sono generato anche una sorta di tassa 
stati approvati da molti Comuni a 	occulta, spingendo in qualche caso 
ridosso della scadenza del31 	ad alzare le aliquote per garantirsi 	RILEVANZA 
ottobre, quando di "preventivo" 	un margine di sicurezza. Perii 
non avevano quasi più nulla. La 	2013 servono più certezze e più in 
spiegazione delle proroghe e dei 	anticipo, anche se il nuovo fondo 
ritardi è legata alla necessità per 	rischia di generare altre 	 REALIZZABILITÀ 
gli amministratori locali di coprirei . complicazioni nella distribuzione 
minori trasferimenti statali con gli 	'delle risorse 

pensare a cometassare i fabbricati 	LA VALUTAZIONE 
inagibili che siano altempo stesso 
di interesse storico. Al di là delle 
decisioni che toccano l'entità del 	RILEVANZA 
tributo, servirebbe quanto meno 
un'opera di attenta manutenzione 
legislativa — meglio ancora se con 
la stesura di un testo unico— per 	REALIZZABILITÀ 
delineare una cornice certa (e si 
spera stabile) di regole 

come l'Irpef. L'iter andrebbe 	LA VALUTAZIONE 
snellito, così come andrebbero 
semplificate le modalità di 
pagamento: il bollettino postale è 	RILEVANZA 
arrivato troppo a ridosso del saldo 
ed è stato usato da una piccola 
quota di contribuenti. Sulla 
dichiarazione Imu; poi, si rischia 	REALIZZABILITÀ 
la Babele delle comunicazioni ad 
hoc con regole locali 
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Le infrazioni nella dichiarazione 

Sconti comunali 
a rischio in caso 
di irregolarità 

Luigi Lovecchio 

Nell'Imu, ancor più che 
nell'Ici, l'adempimento di-
chiarativo appare del tutto 
svincolato dalla tempistica 
dei versamenti. Per questo 
motivo, potrà verificarsi di 
frequente che, pur in assenza 
della denuncia, i pagamenti si-

' ano stati effettuati corretta-
mente. In tale eventualità, ri-
sulterà applicabile la medesi-
ma sanzione vigente nell'Ici, 
pari cioè all'importo fisso di 
51 euro. Questa penalità, inol-
tre, potrà essere ridotta ad un 
terzo se si presta acquiescen-
za all'atto di contestazione 
del Comune. 

È sempre possibile inoltre 
regolarizzare l'omissione in 
sede di ravvedimento opero-
so, ai sensi dell'articolo 13, Dl-
gs 472/1997. In proposito, siri-
tiene che-poiché nell'Imu co-
me nella generalità dei tributi 
locali non esiste alcuna previ-
sione che sancisca la nullità 
della dichiarazione tardiva -
sia ammissibile il ravvedi-
mento lungo, con presenta-
zione della denuncia entro un  

anno dalla scadenza deltermi-
ne. E questo in virtù dell'arti-
colo 13, lettera b), Dlgs 
472/1997. In questa eventuali-
tà, la sanzione diventami otta-
vo di 51 euro, cioè 6,38 euro. 

Le cose cambiano se l'omis-
sione dell'obbligo dichiarati-
vo è correlata a una violazio-
ne dell'obbligo di pagamento 
dell'imposta. Si pensi ad 
esempio a un contribuente 
che ha acquistato un'area edi-
ficabile nei primi mesi del 
2012 senza aver pagato l'Imu. 
Oppure al soggetto che già 
possedeva l'area al i° gennaio 
dell'anno scorso e che tutta-
via ha continuato a pagare 
l'imposta sul medesimo valo-
re del 2011, pur in presenza di 
un incremento del valore di 
mercato.In entrambe le ipote-
si•appena descritte, rinteres-
sato avrebbe dovuto pagare 
correttamente l'Imu nel cor-
so del 2012 sul valore al i° gen-
naio dello stesso anno e do-
vrebbe presentare la denun-
cia entro il 4 febbraio 2013. 

Se omette tale adempimen-
to, il contribuente incorre  

nella violazione sostanziale 
dell'obbligo dichiarativo. In 
tale eventualità, la sanzione 
unica varia dal 100% al 200% 

dell'imposta non pagata. 
In caso di infedeltà della di-

chiarazione che si accompa-
gni anch'essa a un pagamento 
inferiore al dovuto (ad esem-
pio, l'area edificabile è stata 
dichiarata per un importo in-
feriore al valore di mercato), 
la sanzione diventa dal 50% al 
l00% del tributo non versato. 
Se invece il contribuente ha 
omesso o irregolarmente ese-
guito il pagamento dell'impo-
sta con riferimento a un fab-
bricato che non deve essere 
dichiarato, la sanzione è quel- 

la ordinaria del 3o per cento. 
È il caso ad esempio di un sog-
getto che ha acquistato unfab-
bricato transitando dal Mui 
ma non ha versato il tributo. 

Di regola la presentazione 
della denuncia non costitui-
sce un onere necessario per 
l'applicazione di agevolazio-
ni o esenzioni. L'omessa di-
chiarazione non preclude ad 
esempio la spettanza della ri-
duzione a metà per i fabbrica-
ti storici. Tuttavia, nell'ipote-
si in cui il Comune abbia deli-
berato un'aliquota ridotta nei 
riguardi dei fabbricati locati, 
subordinandola alla presenta-
zione della denuncia Imu con 
l'indicazione degli immobili 
affittati, l'omesso assolvimen-
to della condizione posta nel-
la delibera si traduce 
nell'inapplicabilità dell'age-
volazione locale. La sanzione 
sarà pertanto rappresentata 
dal 3o% dell'importo versato 
in meno, rispetto a quello do-
vuto ad aliquota ordinaria. Re-
sta ovviamente ammissibile 
la dichiarazione tardiva per 
mezzo del ravvedimento. 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Denuncia Imu con le regole locali 
Spedizione entro il 4 febbraio - Necessario verificare la normativa cittadina 

Giuseppe Debenedetto 
Scade lunedì 4 febbraio il 

"primo" termine per presentare 
la dichiarazione Imu. Entro que-
sta data, infatti, dovranno rispon-
dere all'appello tutti i proprietari 
di immobili per i quali l'obbligo 
dichiarativo è sorto dal i° genna-
io a15 novembre 2012 (data di pub-
blicazione del decreto 3o ottobre 
2012). Per quelli in relazione ai 
quali l'evento rilevante ai fini 
Imu si è verificato in un momen-
to successivo, invece, resta il ter-
mine "mobile" e ordinario di 90 
giorni: ad esempio, in caso di ac-
quisto di un'area edificabile avve-
nuto i115 dicembre 2012, la dichia-
razione dovrà essere presentata 
entro 1115 marzo 2013. 

La casistica rilevante 
La dichiarazione Imu va normal-
mente presentata al Comune sul 
cui territorio si trovano gli immo-
bili. Nell'ipotesi residuale di im-
mobiliubicatiinpiù Comuni, van-
no invece presentate tante dichia- 
razioni p er quanti sono gli enti in- . 

trazione di 5o euro per i figli con-
viventi sotto i 26 anni. Fa ecce-
zione il caso dei coniugi non se-
parati che hanno residenze di-
verse nello stesso Comune, con 
obbligo di dichiarare solo l'abi-
tazione che fruisce delle agevo-
lazioni prima casa. Le istruzioni 
delle Finanze precisano che an-
che le pertinenze dell'abitazio-
ne principale non vanno dichia-
rate. Scatta invece l'obbligo di 
presentare la dichiarazione se 
si tratta di un'area pertinenziale 
all'abitazione principale. 

Tutti gli atti che transitano dal 
sistema notarile del Mui (model-
lo unico informatico) - come ad 
esempio una compravendita -
non vanno denunciati, in quanto 
sono disponibili ai Comuni trami-
te l'interscambio dei dati catasta-
li. Per le stesse ragioni, non vanno 
dichiarati i fabbricatirurali, anche 
se esenti in quanto ubicati in Co-
muni classificati dall'Istat come 
montani: la ruralità risulta infatti 
annotata agli atti dell'agenzia del 
Territorio. Ugualmente non van-
no dichiarati i terreni ubicati in 
Comuni montani o collinari in 
quanto esenti. 

I fabbricati esenti 
Gli immobili esenti vanno di-
chiarati solo se rientranti nei ca-
si previsti dalle lettere c) e i) 
dell'articolo 7, Dlgs 504/92 (usi 
culturali e attività non commer-
ciali), ma l'adempimento an-
drebbe esteso anche agli immo-
bili pubblici istituzionali, trattan-
dosi di un'informazione non co-
noscibile dai Comuni. Gli enti 
non commerciali non dovranno 
comunque rispettare il termine 

del 4 febbraio: per loro è previ-
sto un modello di dichiarazione 
specifico, non ancora approva-
to. Si dovrà quindi attendere il 
decreto in cui verrà indicato an-
che il termine di presentazione, 
come precisato dal dipartimen-
to delle Finanze con la recente ri-
soluzione i/DF del 2013 (si veda 
Il Sole 24 Ore del 12 dicembre). 

Un'altra situazione potenzial-
mente critica riguarda i coniugi 
separati, per i quali l'obbligo di-
chiarativo scatta solo quando 
l'ex casa coniugale non si trova 
né nel Comune di nascita dell'as-
segnatario né nel Comune di cele-
brazione del matrimonio. Ciò sul 
presupposto che quest'ultimo do-
vrà «informare il comune di na-
scita degli ex coniugi dell'avvenu-
ta modificazione dello stato civi-
le». Tuttavia l'informativa va fat-
ta solo in caso di divorzio e non 
anche nel caso di separazione (ar-
ticolo 49 Dpr 396/2000). Inoltre 
ai Comuni arrivano in genere le 
sentenze non definitive, che rin-
viano a successivi provvedimen-
ti la decisione sulle altre questio-
ni, tra cui l'assegnazione della ca-
sa coniugale. Pertanto, difficil-
mente i Comuni saranno in gra-
do di reperire i dati necessari, 
tant'è che alcuni richiedono co-
munque la presentazione di una 
specifica comunicazione. 

Occorre quindi prestare par-
ticolare attenzione alle regole 
fissate dai singoli comuni, esa-
minando i regolamenti comuna-
li e considerando le eventuali 
modifiche intervenute entro il 
31 ottobre 2012. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

teressati, non essendoci più la re-
gola dell'Ici che prevedeva il pa-
gamento dell'iniposta al solo Co-
mune in cui insisteva la maggior 
parte dell'immobile. 

Le istruzioni ministeriali riba-
discono il principio secondo il 
quale l'obbligo dichiarativo Imu 
sorge solo nei casi in cui sono in-
tervenute modifiche rispetto al-
le dichiarazioni Ici già presenta-
te ed in genere quando le varia-
zioni non sono conoscibili dal Co-
mune. La platea dei contribuenti 
coinvolti nell'operazione viene 
quindi distinta in due gruppi: 
,t) immobili che godono di ridu-
zioni dell'imposta; 
e mancanza per i Comuni delle 
informazioninecessarieper verifi-
care il corretto adempimento. 

Nelle istruzioni vengono pe-
raltro evidenziati i casi per i qua-
li la dichiarazione non va pre-
sentata. Tra questi spicca la si-
tuazione più frequente dell'abi-
tazione principale, che non va 
quasi mai dichiarata, neppure 
sé si ha diritto alla maggiore de- 
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Il conto salato del fisco sul mattone 
In 50 anni una famiglia tipo può pagare oltre 150mila euro fra imposte su acquisto e possesso 

PAGINA A CURA DI 
Saverio Fossati 
Gianni Trovati 

Quasi quasi me ne compro 
un'altra. Con quello che il Fisco 
prende dalla casa, nel corso del-
la vita media "immobiliare" di 
un cittadino, ci scapperebbe un 
altro bilocale. Insomma, è co-
me se lo Stato avesse fatto un gi-
gantesco investimento sul mat-
tone, però senza tirare fuori un 
euro: il titolo di possesso è suffi-
ciente a garantire la spremitura 
annuale, che dopo 5o anni assu-
me dimensioni incredibili, in-
torno ai isomila euro e passa. 
Ma non b asta: il rapporto tra va-
lori di mercato e peso fiscale 
complessivo è spaventosamen-
te sperequato, al punto che 30 
anni in un signorile apparta-
mento in una grande città costa-
no fiscalmente meno di un bilo-
cale di vacanza al mare, cioè 
u5mila euro contro 122mila. 

Nei tre esempi riportati qui a 
fianco sono stati ricostruiti tre 
percorsi immobiliari tipo."' pri-
mo di una famiglia più abbien-
te, con due figli, che compra un 
appartamento abbastanza bel-
lo, inbuono stato e in zona semi-
centrale a Milano (via Solari), al 
icogto di 54omila euro. Già come 
primo step, benché di tratti di 
prima casa, ci sono oltre umila 
euro da sborsare, più l'Iva sui 
compensi a notaio e agenzia im-
mobiliare:16.275 euro in tutto. 

Poi arrivano le tasse annuali, 
pesanti come l'Imu (si tratta di 
un immobile in categoria A/2, 
con valore catastale di 277.647 
euro), e la Tares, che debutta 
quest'anno, anch'essa non pro-
prio leggera, per un totale di 
1.400 euro. 

Ma non basta: sui consumi es-
senziali per poter dire che una 
casa sia effettivamente abitabi- 

le (luce, riscaldamento e manu-
tenzione straordinaria condo-
miniale) gravano una miriade 
di imposte erariali più l'Iva, per 
cui si aggiungono altri i.3oo eu-
ro. Insomma, alla fine si tratta 
di 3.10o euro all'anno ingoiati 
dal fisco, cui però vanno som-
mati quelli dell'acquisto, am-
mortizzati nell'arco di 20 anni, 
perché mediamente è questo il 
periodo di possesso della pri-
ma casa, prima di acquistarne 
un'altra più grande. In totale, 
quindi, 70.298 euro, cioè 3.515 
all'anno. Le spese fiscali per 
l'eventuale mutuo sarebbero 
coperte dalla detrazione del 
19% degli interessi, che può arri-
vare a 3mila euro annui, quindi 
non è stata considerata. 

Il momento del salto di quali-
tà è l'acquisto della casa più 
grande, che avviene quando i 
due figli cominciano a essere 
grandi e ci vuole una stanza in 
più e magari più spazio nella zo-
na living. La famiglia decide 
quindi rivendere la casa e acqui-
starne un'altra, in modo da non 
perdere i benefici fiscali e anzi 
da poter beneficiare, sul secon-
do acquisto, di un credito d'im-
posta pari a quanto pagato per 
imposte di registro, ipotecarie 
e catastali vent'anni prima 
(sempre sperando che le impo-
ste non aumentino). Per questo 
la spesa fiscale è di "soli" 8.128 
euro in tutto. Trattandosi di 
una casa più grande, sempre del-
lo stessa tipologia (il costo è di 
675mi1a euro), le imposte su 
possesso e consumi aumenta-
no, e alla fine il totale è di 3.854 
euro all'anno. Ipotizzando che 
questa casa venga posseduta 
per trent'anni (e sempre ipotiz-
zando costi e imposte più o me-
no uguali, almeno in termine di 
potere d'acquisto), sommando 
i due lunghi periodi (5o anni in 
totale), si arriva all'incredibile  

importo di 185.910 euro, il costo 
di un buon monolocale o di un 
bilocale periferico nella stessa 
città: questa è "la casa del fisco", 
comprata con le tasse del contri-
buente in comode rate annuali. 

Se passiamo alla seconda ti-
pologia, quella della famiglia 
con un solo figlio, più modesta, 
che vive a Roma e si accontenta 
di un trilocale (categoria A3 in 
zona Bologna a Roma) con in-
gressino, soggiorno e due stan-
zette da 8o metri quadrati, le 
spese fiscali sono ovviamente 
minori (ma non poi di moltissi-
mo):10.213 euro per l'acquisto e 
2.345 annue tra Imu, Tares e con-
sumi. Totale 2.855 euro all'anno. 
Anche questa famiglia cambia 
casa dopo 20 anni; passando 
agli ambiti leo metri con un po' 
più di spazio e beneficiando del 
credito d'imposta su quanto pa-
gato per la prima. La casa, co-
munque, non costerà meno di 
3.290 all'anno, ammortizzando 
le spese fiscali dell'acquisto, e 
alla fine, per i 5o anni passati 
avendo sopra la testa un tetto di 
proprietà, ecco che si arriva a 
155.814 euro totali. Consideran-
do la differenza di valore dei 
due immobili, lo scarto fiscale, 
rispetto alla casa della famiglia 
più ricca, è davvero piccolo. 

Se poi consideriamo la terza 
situazione, quella della secon-
da casa, il classico bilocale al 
mare, a Chiavari Ponente, 6o 
metri quadrati vista mare paga-
ti 24omila euro, il fisco appare 
ancora più pesante. Si tratta di 
un immobile per le vacanze, po-
co usato, con consumi assai mi-
nori ma c on un'Imu terrificante 
perché è una seconda casa, per 
non parlare delle imposte 
sull'acquisto. Così, per un pos-
sesso di 3o anni, si arriva a 
122.208 euro di spesa totale, 
4.074 all'anno. 
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Il grafico prende in considerazione 
la «vita fiscale» di due fa miglia in 
relazione alla propria abitazione. 
Il primo profilo è rappresentato da 
una famiglia più benestante e con 
due figli, il secondo da una più 
"popolare" con un solo figlio, ma in 
entrambi i casi la vicenda è simile: 
la prima abitazione, più piccola, 
vienetenuta per 20 anni, per poi 
essere rivenduta e sostituita con 
un'abitazione più grande. Per 
entrambe le famiglie, i figli 
convivono coni genitori per 25 
anni. Il quadro è poi completato 

Gli esempi  

dal carico fiscale relativo a una 
seconda abitazione al mare, 
tenuta per 30 anni. 
L'analisi è distinta in due parti: 

Imposte all'acquisto 
Sono tutte le im poste legate 
all'acquisto dell'immobile, e in 
particolare: 
-Imposta di registro: è pari, per 
l'abitazione principale, al4% del 
valore catasta le (i calcoli sono 
effettuati su valori catasta li reali 
delle città indicate). Per l'acquisto 
della seconda abitazione 

principale, in caso di vendita della 
prima, si sconta l'imposta di 
registro versata sul primo 
immobile 
-Notaio: è l'Iva al 21% versata 
sull'onorario del notaio 
-Agenzia: è l'Iva al21% versata sul 
compenso all'agenzia immobiliare 
(il compenso è mediamente pari al 
3% del va lore di mercato 
dell'immobile) 
- Bollo, archivio, tassa 
i po-catastale, visura e imposta 
i po-catasta le: sono valori fissi o 
variabili di pochissimo, che 

prescindono dalla tipologia e dal 
valore della casa 

Imposte di gestione 
-Imu: è calcolata in base a l va [ore 
catasta le dell'immobile 
considerato, applicando le 
aliquote reali previste nel 2012 nei 
Comuni indicati (4,6 per mille a 
Milano, 5 per mille a Roma e 10,6 
per mille per la seconda casa a 
Chiavari) 
-Tares: stimata in base ai valori di 
Tarsu o Tari 2012,a cui si 
aggiungono gli eventuali 

adeguamenti perla copertura 
integrale del costo del servizio e la 
«maggiorazione» (30 centesimi al 
metro quadrato) per il 
finanziamento dei servizi 
«indivisibili» 
-Spese manutenzione: è l'Iva al 
21% ve rsata sulle spese di 
manutenzione dell'immobile, 
stimate in base alla sua 
dimensione 
- Consumi: è l'Iva versata sui 
consumi di acqua, riscaldamento 
ed energia, stimati in base al 
profilo della famiglia 

ll peso fiscaleche grava su due alloggi a Milano e a Roma nell'arco dei primi 20 anni di possesso e dei successivi 30.In basso, il caso di una seconda casa posseduta per 30 anni. Vabriin euro 
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L'ANALISI 

Saverio Fossati . 
Gianni Trovati 

Un Catasto 
«vecchio» 
che moltiplica 
le disparità 

fi
-a  cco un buon tema per 

chi in campagna 
i elettorale vuole attirare, 

l'attenzione degli elettori con 
qualche analisi concreta più 
che con le accuse incrociate o 
i toni millenaristici. Il Fisco 
sul mattone interessa tutti, dai 
proprietari che versano le 
imposte, agli inquilini che le 
subiscono con il costo dei 
canoni d'affitto fmo ai sindaci 
che le incassano e su questa 
base fanno poggiare una parte 
sempre più ampia dei costi 
locali. Nelle sue prime 
battute, la campagna 
elettorale sul tema si è 
incagliata soprattutto nel 
tradizionale dibattito sì o no 
all'Imu sull'abitazione 
principale, ma depositati i 
simboli è arrivato il momento 
di squadernare i programmi. 
Dopo un anno che ha visto le 
imposte sul mattone 
aumentare di botto del 36,8%, 
l'audience dei cittadini è 
assicurata. E gli argomenti 
non mancano. 

La scorsa settimana è stata 
1'Ue a pronunciare la parola 
magica della «progressività», 
mettendo sotto esame l'Imu e 
gli effetti della mancata 
riforma del Catasto. Ma se si 
allarga lo sguardo a tutti i 
capitoli della ricca storia 
fiscale di ogni casa, il 
problema si fa ancora più  

importante. 
Tra le due famiglie 

esaminate nel grafico qui a 
fianco corre una differenza di 
reddito nell'ordine del 
40-50%. Le due abitazioni 
acquistate nel corso della 
propria vita dalla prima 
famiglia valgono 1,2 milioni di 
euro, quelle comprate dalla 
seconda arrivano invece a 
548mila euro, 1154% in meno. 
Nel conto presentato dal 
Fisco, però, queste differenze 
impallidiscono, e la forbice fra 
la prima e la seconda famiglia 
non arriva al 20 per cento. In 
tutti i casi, il costo fiscale 
dell'abitare oscilla tra i 3mila e 
i 4mila all'anno, un 
trattamento da bene di lusso. 
Un lusso «obbligato», e 
particolarmente regressivo 
quando il reddito a 
disposizione si alleggerisce. 

A spiegare lo scarso 
interesse che il Fisco 
immobiliare nutre per i 
diversi livelli di reddito e 
patrimonio dei contribuenti 
sono diversi fattori. Alcuni 
sono inevitabili, a partire dal 
fatto che il livello dei consumi 
di luce, acqua e utenze, la 
produzione di rifiuti o le spese 
di manutenzione non sono 
direttamente proporzionali al 
benessere delle famiglie. Il 
grosso, però, viene da altro, e 
nasce prima di tutto dal fatto 
che i parametri con cui si 
calcolano le tasse del mattone 
hanno ormai assunto una 
distanza siderale dalla realtà 
dei valori in gioco. Un ruolo di 
peso negli squilibri è svolto 
dall'Imu che, come mostra il 
«decalogo» a pagina 2, ha 
parecchi ritocchi in lista 
d'attesa. Finora la politica, che 
ha preferito affossare la 
riforma del Catasto perché 
troppo presa dalle smanie 
pre-elettorali, non ha dato una 
gran prova di sé. Gli spazi per 
migliorare, quindi, non 
mancano. 
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Prima dek'atie Riscontro con le ultime modifiche e la disciplina delle entrate 

Controllo incrociato sulle delibere 
Pasquale Mirto 

Capire se si è obbligati a pre-
sentare la dichiarazione Imu 
non è operazione semplice, so-
prattutto se l'immobile da di-
chiarare è destinatario di un'ali-
quota agevolata. In questo caso, 
infatti, prevalgono gli eventuali 
obblighi dichiarativi previsti 
dalle delibere comunali. 

Le ipotesi più frequenti ri-
gúardano gli immobili utilizzati 
esclusivamente per l'esercizio 
dell'arte o professione o dell'im-
presa commerciale, quelli non 
produttivi di reddito fondiario 
ai sensi dell'articolo 43 del Tuir, 
gli immobili posseduti dai sog- 

getti Ires e, infine, gli immobili 
locati. In tutti questi casi, le istru-
zioni alla dichiarazione Imu pre-
cisano che la dichiarazione non 
deve essere presentata nel caso 
in cui il Comune, nell'ambito 
dellapropriapotestàregolamen-
tare, abbia previsto specifiche 
modalità per il riconoscimento 
dell'aliquota agevolata, «consi-
stenti nell'assolvimento da par-
te del contribuente di adempi-
menti formali e comunque, non 
onerosi, quali, ad esempio, la 
consegna del contratto di loca-
zione o la presentazione di 
un'autocertificazione». 

È importante allora districar- 

si tra gli atti emanati dal Comu-
ne. Ma anche questa operazio-
ne non è facile, perché alcuni en-
ti hanno approvato le delibere 
delle aliquote Imu e i regola-
menti ad inizio 2012, ma poi li 
hanno dovuti ripensare, a segui-
to delle consistenti modifiche 
alla disciplina Imu apportate 
dal Dl 16/2012. Alcuni Comuni 
hanno preferito riapprovare in-
tegralmente i propri atti, altri in-
vece hanno apportato solo del-
le modifiche e integrazioni, sic-
ché si è costretti a una lettura 
combinata di più atti, facendo 
ben attenzione a consultare an-
che il più recente. Altri, ancora, 

Oltre alle aliquote agevolate, 
molti Comuni hanno anche in-
nalzato la detrazione per abita-
zione principale solo con riferi-
mento a casi di disagio sociale, 
anche in questo caso da dichia-
rare al Comune con apposito 
modello. Occorrerà, quindi, "in-
terrogare" le delibere comunali 
e verificare se la spettanza delle 
agevolazioni Imu è subordina-
ta alla presentazione di un'ap-
posta comunicazione, ed occor-
rerà anche verificare se il Co-
mune ha già predisposto i vari 
modelli di comunicazione. 

C/ RIPRODUZIONE RISERVATA 

hanno ricevuto rilievi dal mini-
stero e anche in questi casi si è 
proceduto alla riapprovazione 
integrale o all'integrazione de-
gli atti precedenti. 

Aliquote e regolamenti Imu 
devono essere pubblicati sul sito 
del dipartimento delle Finanze. 
E proprio dal sito ufficiale si può 
notare che ci sono anche Comu-
ni che non hanno approvato il re-
golamento (Gorizia, Trani, Mo-
dena) o le aliquote (Barletta). In 
assenza di regolamento Imu, le 
disposizioni di carattere genera-
le, come l'importo minimo di pa-
gamenti e rimborsi, sono conte-
nuti nel regolamento generale 

delle entrate. In caso di mancata 
approvazione della delibere del-
le aliquote, invece, si applicano 
automaticamente le aliquote e la 
detrazione nellamisurabasepre-
vista dalla norma. 

Nella stragrande maggioran-
za dei casi i Comuni hanno previ-
sto una variegata articolazione 
di aliquote, partendo normal-
mente da un'aliquota ordinaria 
Imu massima, e prevedendo poi 
aliquote agevolate - peraltro 
spesso ben al di sopra dello 
o,76% - la cui spettanza è normal-
mente subordinata alla presenta-
zione di un'apposita comunica-
zione su modello predisposto 
dal Comune stesso e con tempi 
di presentazione non sempre ag-
ganciati a quelli di presentazio-
ne della dichiarazione Imu 

APPROFONDIMENTO ONLINE 

It sito delle Finanze con le delibere 
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1 confronta, I bi lanci dal 1995 al 2010 

L'Italia «batte» la Germania 
solo sui costi della burocrazia 

È anche grazie al drastico ta-
glio dato alla spesa per i servizi 
generali, che comprende soprat-
tutto le uscite per la macchina 
dello Stato (stipendi e acquisti 
di beni) che l'Italia tiene il passo 
con alcuni Stati chiave europei. 

Certo, la Germania dell'in-
flessibile Merkel (e prima anco-
ra di Schroeder) resta inarriva-
bile, coni suoi quasi sette punti 
di diminuzione della spesa pri-
maria conquistati in 15 anni. Ma 
in questa stessa prospettiva 
l'Italia, nel complesso, non sfi-
gura di fronte a Francia, Spagna 
e Regno Unito, nel difficile cam-
mino per tenere a bada i fonda-
mentali della spesa. 

A tirare le fila degli ultimi 15 
anni di spesa primaria è sempre 
la Ragioneria generale dello Sta-
to che nel suo «Rapporto sulla 
spesa delle amministrazioni 
centrali dello Stato 2012» dedica 
alcuni passaggi anche al con-
fronto internazionale sulle stra-
tegie di allocazione delle risor-
se pubbliche. E il risultato pre-
senta molte conferme e qualche 
sorpresa (si veda la tabella qui 
sotto). L'Italia infatti esce vin-
cente dalla sfida per tenere a ba-
da i costi della macchina orga- 

nizzativa pubblica: dal 1995 al 
2010 l'incidenza dei «Servizi ge-
nerali» sul Pil è diminuita di 5,8 
punti, un record assoluto, consi-
derando che al secondo posto si 
classifica la Spagna, che è riusci-
ta p erò a tagliare solo il 2,2% del-
la spesa per questa voce. 

Con la spesa primaria (sia di 
parte corrente che in conto ca-
pitale) si assicurano i bisogni 
fondamentali dei cittadini: dal-
la sanità all'istruzione, dal so-
stegno all'industria e alle infra-
strutture fino al welfare. Ed è 
proprio quest'ultimo, identifi-
cato con la voce «Protezione 
sociale», ad assorbire la compo-
nente più rilevante delle uscite. 
Fatta eccezione per un mode-
sto -0,2% della Germania, infat-
ti, tutti i Paesi analizzati hanno 
fatto registrare incrementi per 
assistenza e pensioni: l'Italia 
con il suo +2,1%, anche in que-
sto caso, evita il primato negati-
vo. «Sempre in crescita in tutti i 
Paesi - aggiunge ancora la Ra-
gioneria - è stata la spesa per la 
sanità, mentre per l'istruzione 
si sono verificati andamenti dif-
ferenziati, con una situazione 
di sostanziale stabilità sul Pil 
per Italia e Germania, di ridu- 

zione in Francia e di aumento 
in Spagna e Regno Unito». 

I tecnici della Ragioneria si 
soffermano anche sugli inter-
venti di contenimento della 
spesa per il pubblico impiego, 
messi in atto da120o9 in otto Pa-
esi europei. «Tutti i Paesi sono 
intervenuti su entrambi i fatto-
ri che determinano la spesa per 
il pubblico impiego, cioè i trat-
tamenti economici e la consi-
stenza del personale». Ma cia-
scuno, naturalmente, con ur-
genze diverse. Ai due estremi 
Grecia e Germania. La prima 
ha dovuto bloccare gli aumenti 
salariali dal 2009 e tagliare le in-
dennità del 20%, imponendo 
un blocco totale del turnover 
nel 2009 (ora stemperato con 
un tetto del 20%); la Germania, 
al contrario, si è potuta accon-
tentare di allungare la settima-
na lavorativa e di tagliare del 
50% la tredicesima. 

A metà strada si colloca il no-
stro Paese dopo il blocco dei 
contratti nazionali e dei tratta-
menti economici individuali 
per il 2010-2012. Più severi i limi-
ti al turnover: 20% nel 2013 e 
50% per l'anno prossimo. 

()RIPRODUZIONE RISERVATA 

NOIE GLI ALTRI 

241 
	

Gli interventi sulla spesa pubblica 

Variazioni % 2010-1995 della spesa per funzione delle amministrazioni pubbliche in rapporto al Pil 

Funzione di spesa Italia Spagna 	Funzione di spesa Italia Germania 

~RE 

Spagna Germania 

Servizi generali -5,8 -0,6 -2,2 	Abitazioni -0,2 -0,1 +0,1 

Difesa +0,2 -0,2 Sanità 
-0,3 +2,3 +0,9 +1,2 

0 +0,2 Cultura 
Ordine pubblico -0 ,1 0 +0,1 

Istruzione -0,2 -0,1 +0,3 
Affari economici  -0,6 -6,3 -0,5 	Proteziohe sociale +2,1 -0,2 +2,2 

Ambiente +0,1 -0,3 +0,1 	Totale -2,1 -6,9 +1,2 

Fonte: elaborazione Il Sole 24 Ore su dati Ragioneria dello Stato «Rapporto sulla spesa delle amministrazioni pubbliche 2012» I 
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Stipendi Pa, 3 miliardi di tagli 
In un anno perso il 5% dei dipendenti - Il settore più colpito è la scuola 

PAGINA A CURA DI 
Valeria Uva 

Nel 2011 i dipendenti pubbli-
ci a tempo indeterminato erano 
3,28 milioni. In diminuzione per 
il quarto anno di seguito: l'anno 
precedente erano, infatti, 3,31mi-
lioni (1'1% in più); dal 2007 il calo 
dettato dalle politiche di conte-
nimento della spesa pubblica è 
stato del 4,3 per cento. Sempre 
nel 2011i lavoratori della Pa sono 
costati 163,59 miliardi, l'1,9% in 
meno rispetto al 2010. 

Prosegue, quindi, la cura di-
magrante del lavoro pubblico. 
A testimoniarlo sono i dati uffi-
ciali della Ragioneria generale 
dello Stato, contenuti nel «Con-
to annuale 2011 del pubblico im-
piego». E mentre il Governo ten-
ta, con difficoltà, un'ulteriore ri-
duzione di oltre 7mila esuberi 
sparsi tra ministeri, enti parco, 
Inps ed Enac, con un decreto 
che rischia di incepparsi nelle 
schermaglie pre-elettorali (si 
veda Il Sole 24 Ore del 4 genna-
io), i tecnici del Tesoro quantifi- 

cano i risparmi già incassati. 
I numeri sono tutti da inter-

pretare: il calo dell'i% della spe-
sa complessiva per il pubblico 
impiego registrato dal 2010 al 
2011 è in realtà quasi il doppio 
(1,6%) se si tiene presente il per-
sonale rientrato per la prima vol-
ta nel perimetro del Conto an- 

L'iCIMODENZA 
Gli oltre tre milioni 
di Lavoratori 
assorbono ancora risorse 
superiori al 10% in rapporto 
al Prodotto interno lordo 

nuale 2011: in tutto 22mila unità, 
compreso il debutto dellaRegio-
ne Sicilia, che solo da quest'an-
no ha partecipato al censimen-
to. Sempre a parità di enti, la di-
minuzione «reale» a partire dal 
2007 sale a15 per cento. 

I tagli sono proseguiti, secon-
do le prime proiezioni, anche  

nel 2012: l'occupazione è scesa in 
tutti i comparti, dalla scuola alle 
Forze armate, dalle Regioni 
(-2%) ai ministeri (-2,5%), con 

l'unica eccezione dei magistrati 
che tra dicembre 2011 e agosto 
2012 crescono del 5 per cento. 

Dove si è intervenuti? A sof-
frire di più è la scuola, che con il 
suo milione di occupati stabili 
resta il comparto più numero-
so. Nell'ultimo anno presidi, in-
segnanti e personale Ata sono 
passati da 1,04 milioni a 1,01 
(-2,7%), ma dal 2007 il settore 
ha perso oltre il lo% (si veda la 
tabella a fianco). 

In frenata anche la sanità (-1%, 
che si annulla però guardando 
all'analogo punto di crescita re-
gistrato nel 2008). Per molti altri 
comparti i dati sono da prendere 
con cautela, perché spesso frut-
to di passaggi «interni»: è il caso, 
per esempio, dei dipendenti 
Enea (circa 2.600 persone) tra-
smigrati dalla variegata catego-
ria degli enti ex articolo 70 del DI-
gs 165 che comprende enti vari  

(Inail, per esempio) a quella de-
gli enti di ricerca. 

Effettivi, al contrario, sono gli 
incrementi di organico dei Vigi-
li del fuoco, saliti di circa mille 
unità in un anno grazie alle as-
sunzioni in deroga al turnover 
(concesse nel 2009, ma esercita-
te solo nel 2011). 

«Le variazioni dell'occupazio-
ne - si legge nel dossier della Ra-
gioneria-sono il principale fatto-
re che determinala dinamica del-
la spesa, ma non l'unico». In ordi-
ne d'importanza i tecnici classifi-
cano al secondo posto il blocco 
dei contratti per il 2010-2012. Se-
condo le prime stime sull'impat-
to, lo stop ha comportato una 
flessione dello 0,4% sulla spesa 
2010 e dello 0,2% nel 2011. 

A pagare il prezzo più alto dei 
tagli è ancora una volta la scuo-
la, che è passata dai 43,2 miliardi 
di costi del 2010 ai 41,2 del 2011. 

In tre anni dal comparto si è otte-
nuto un risparmio del 9,6 per 
cento. Effettivo e reale. Basta 
guardare al peso che il settore 

ha perso nel bilancio pubblico. 
Oggi la scuola assorbe il 25,2% 
delle spese per il personale, con-
tro il 24,7% della sanità. Solo 
mezzo punto di distanza, nono-
stante la scuola abbia 3oomila 
unità in più. «Questo riavvicina-
mento - conferma il Conto an-
nuale - non va ricercato in una 
maggiore quota della spesa a fa-
vore della sanità, ma nella mar-
cata riduzione della spesa per la 
scuola operata con le manovre 
che si sono succedute nel corso 
degli ultimi anni» In controten-
denza, con un'impennata dei co-
sti oltre ogni budget c'è la Presi-
denza del Consiglio, passata dai 
244 milioni del 2007 ai 329 del 
2011 (+34,9%). 

In generale, però, a causa del-
la crisi economica, i tagli non 
sono riusciti a scalfire il peso 
del lavoro pubblico rispetto al 
Pil: nel 2007 il costo era al 
10,15% del Prodotto interno lor-
do; quattro anni dopo è salito al 
10,36 per cento. 
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Nota: (*) in milioni di euro; (**) Comprende tra gli altri Enac e Inali; (***) Comprende alcuni enti pubblici non economici 

Fonte: Ragioneria generale dello Stato - Conto annuale 2011 

I dati del «Conto annuale 2011» 
vanno letti con alcune cautele. 
Due anni fa, per esempio, sono 
state censite per la prima volta la 
Regione Sicilia e altre realtà 
minori. Questo è alla base 
dell'anomaloincremento di costi 
e di unità della voce "Regioni a 

statuto speciale". Allo stesso 
modo, nel 2008,2.600 
impiegati dei monopoli di Stato 
sono entrati a far parte del 
comparto "Agenziefiscali", 
mentre l'Agenzia del Demanio ne 
è uscita per entrare negli "Enti ex 
articolo 60 Dlgs 165". L'anomalo 

andamento degli enti di ricerca si 
spiega con l'assorbimento del 
personale Enea. 
Nel costo del personale indicato 
in tabella è compreso sia quello a 
tempoindeterminato, sia quello 
flessibile (tempo determinato, 
Lsu, collaborazioni). 
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Tre anni di cure dimagranti 

Andamento della spesa e del personale della Pa nel periodo 2009-2011 

Costo del personale* Var. % 
2011/09 

Unità personale Var. % 
2011/09 2009 2011 2009 2011 

Scuola 45.587 41.202 -9,6 L074.772 1.015.589 -5,5 
Ist. Form.ne Artistico 
Musicale 421 438 4,0 8.796 9.082 3,3 

Ministeri 7.635 7.522 -1,5 179.318 167.521 -6,6 

Presidenza consiglio 294 329 12,1 2.344 2.438 4,0 

Agenzie fiscali 2.846 2.810 -1,3 54.405 54.468 0,1 

Aziende autonome - - - - - - 

Vigili del fuoco 1.572 1.770 12,5 31.695 32.608 2,9 

Corpi di polizia 17.168 17.947 4,5 328.786 324.086 -1,4 

Forze armate 9.207 10.295 11,8 196.802 193.328 -1,8 

Magistratura 1.886 1.859 -1,4 10.486 10.136 -3,3 

Carriera diplomatica 268 255 -4,6 919 919 0,0 

Carriera prefettizia 186 179 -3,9 1.415 1.356 -4,2 

Carriera 
penitenziaria 49 46 -7,2 456 397 -12,9 

Enti pubblici non 
economici 3.616 3.307 -8,5 53.888 50.284 -6,7 

Enti di ricerca 1.474 1.540 4,5 18.186 20.860 14,7 

Università 7.749 7.031 -9,3 115.912 108.500 -6,4 

Servizio sanitario 
nazionale 41.190 40.358 -2,0 693.716 682.477 -1,6 

Regioni e autonomie 
locali 23.289 21.124 -9,3 520.171 502.453 -3,4 

Regioni a statuto 
speciale 3.831 4.763 24,3 73.340 93.928 28,1 

Autorità 
indipendenti 189 208 9,9 1.490 1.598 7,2 

Enti art. 70, comma 
4, DIgs 165/01** 328 142 -56,8 4.266 1.315 -69,2 

Enti art. 60, comma 
3, Dlgs 165/01*** 304 470 54,4 5.048 9.656 91,3 

Totale 169.091 163.594 -3,3 3.376.211 3.282.999 -2,8 
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ra. Stanno per diventare operative alcune disposizioni attese dal 2010 

Stanno arrivando ulteriori 
novità, previste due anni e mez-
zo fa dalla riforma del Codice 
della strada (legge 12o/io): gli 
esami obbligatori per recupera-
re punti e la ristampa della pa-
tente ogni volta che si fa la visi-
ta medica per il rinnovo. Debut-
to stentato, invece, per un'altra 
novità, entrata in vigore ad 
aprile dell'anno scorso: la pa-
tente auto a 17 anni, presa solo 
da 5.115 ragazzi. 

Quanto al recupero del pun-
teggio, la riforma aveva previsto 
che non dovessero più bastare i 
corsi previsti fin dal 2003 (Dl 
151/03) con l'introduzione della 
patente a punti: si è visto che la 
semplice frequenza delle lezio-
ni era un modo troppo semplice 
per evitare - in molti casi-l'azze-
ramento della dote. Dunque, per 
recuperare la deterrenza della 
patente a punti, è stato previsto 
l'esame fmale. Ma perché erché questa  

novità non è ancora operativa, 
nonostante siano passati due an-
ni e mezzo dalla sua approvazio-
ne in Parlamento? «Il decreto 
che disciplina gli esami - spiega 
Maurizio Vitelli, direttore gene-
rale della Motorizzazione - era 
pronto da mesi, ma sarebbe sta-
to necessario modificarlo dopo 
poco per includervi la nuova pa-
tente «Am» e le altre novità in vi-
gore dali9 gennaio. Finita la deli-
cata fase di lancio di queste novi-
tà, partiremo con gli esami nel gi-
ro di qualche mese. Le aule sono 
già pronte, tutte con nuovi scher-
mi touch screen e dati acquisiti 
via cloud, una primizia per la 
pubblica amministrazione». 

La ristampa delle patenti ad 
ogni rinnovo è stata prevista dal-
la riforma per eliminare i taglian-
dini di aggiornamento da attac-
care al documento, sempre sog-
getti a deteriorarsi e staccarsi. 
La stampa delle nuove patenti (7 

Minori al volante 

Le prime province per numero 
di patenti rilasciate con esami 
di guida accOmpagnata 
(aprile-dicembre 2012) 

Pro vince 
	

Totale 

.1 Roma 
	

307 

2 Cuneo 
	

200 

3 Torino 
	

199 

4 Milano 
	

168 

5 Bergamo 
	

139 

6 Napoli 
	

125 

7 Ancona 
	

120 

8 Cosenza 
	

118 

9 Novara 
	

93 

Verona 
	

92 

Fonte: Ced, Direz. gen. Motorizzazione 

milioni all'anno, si stima) .̀sarà 
centralizzata a Roma. 

«Anche qui il decreto è pron-
to - díce Vitelli -, ma deve anco-
ra essere approvato dalla Confe-
renza Stato-Regioni. E restano 
da definire gli snodi dei collega-
menti telematici con le strutture 
mediche abilitate». 

I deludenti risultati della pa-
tente a 17 anni (tecnicamente 
chiamata guida accompagnata) 
sembrano dovuti ad almeno tre 
fattori. Da una parte, il fatto che 
per poterla chiedere occorre già 
avere la patente Ai, dall'altra il 
fatto che - tra corso teorico preli-
minare e passaggi burocratici - 
sipuò iniziare a guidare l'auto so-
lo qualche mese dopo i117 °  com-
pleanno, quando ormai si avvici-
na il 18 ° Inoltre, paradossalmen-
te, compiuti i 18 anni e presa la 
patente B normale, si rischia di 
doversi fermare un anno: an-
che chi guida dai 17 anni deve 
sottostare ai limiti di potenza 
imposti nel primo anno di pa-
tente B. Visto che molti non 
hanno in famiglia una vettura 
poco potente e non possono 
permettersi di acquistarne 
un'altra, restano appiedati. 
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In arrivo i test per i punti 
e le «ristampe» al rinnovo 
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Si rischia la confisca immediata 

È sempre reato 
circolare sprovvisti 
del «titolo» giusto 

Silvio Scotti 

Le nuove regole sulla pa-
tente cambiano anche le san-
zioni per chi si mette al volan-
te senza aver conseguito la li-
cenza. La violazione resta uno 
dei p o chi reati presenti nel Co-
dice della strada. Ma diventa 
applicabile in un maggior nu-
mero di casi, superando anche 
le difficoltà interpretative le-
gate al trattamento frammen-
tario contenuto nelle regole 
precedenti. Novità anche per 
le licenze di guida estere. 

Il reato di guida senzapaten-
te è punito con l'ammenda da 
2.257 a 9.032 euro e fi fermo am-
ministrativo del veicolo per 
tre mesi. In caso di recidiva, 
c'è un forte inasprimento: con-
fisca del veicolo e, nella recidi-
va entro l'arco di due anni, si 
aggiunge la pena dell'arresto 
fino a un anno. Laddove fermo 
o confisca non fòssero possibi-
li (per esempio perché il veico-
lo appartiene a un soggetto 
estraneo al reato), si applica la 
sospensione della 'patente 
eventualmente posseduta dal 
condannato, per un periodo 
da tre a 12 mesi. 

Da119 gennaio, sanzioni pe-
nali anche per la guida di ciclo-
motore senza patente AM. In-
vece della semplice violazio-
ne amministrativa, si procede-
rà alla denuncia del conducen-
te, che dovrà essere giudicato  

dal Tribunale in composizio-
ne monocratica. Il veicolo inol-
tre verrà confiscato già in sede 
di prima violazione (articolo 
213, nuovo comma 2-sexies del 
Codice). Tuttavia, nella fase 
diprima applicazione, saràne-
cessario tenere nel debito con-
to la disposizioni transitoria 
contenute all'articolo 25 del Dl-
gs 59/n, che fa salvi i diritti ac-
quisiti dai titolari di Cig o di pa-
tenti rilasciate anteriormente 
alla modifica. 

Incrociando poi il nuovo te-
sto degli articoli n6 e 125 del 
Codice, essendo stata abroga-
ta la vecchia ipotesi di guida 
c on patente di categoria diver-
sa (che costituiva un mero ille-
cito amministrativo), la rico-
struzione del compor-
ta che laddove si guidi un vei-
colo di categoria diversa ri-
spetto alla patente posseduta, 
si ricada a pieno titolo nel rea-
to contravvenzionale, quindi 
si applicano anche in questo 
caso le sanzioni penali descrit-
te sopra. nello stesso ambito 
di categoria (per esempio, se 
chi ha una patente Ai guida un 
veicolo che richiede la A2), la 
regola subisce una notevole 
eccezione nel caso in cui l'ipo-
tesi sia riferibile a patenti che 
rientrano alla medesima cate-
goria: secondo il comma 15-bis 
dell'articolo u6, si applicherà 
una sanzione da mille a 4mila  

euro, con la sospensione della 
patente posseduta da quattro 
a otto mesi. 

Il legislatore interviene an-
che sulla patenti di guida stra-
niere, sulla cui validità e relati-
vo trattamento sanzionatorio 
si sono succedute nel tempo 
diverse soluzioni giuridiche, 
non sempre chiarissime e uni-
voche. Il nuovo testo dell'arti-
colo 135, per patenti rilasciate 
da Stati non appartenenti alla 
Ue o allo Spazio economico 
europeo, stabilisce che rientri 
nella contravvenzione di gui-
da senza patente la circolazio-
ne in violazione del provvedi-
mento prefettizio di inibizio-
ne alla guida sul territorio ita-
liano, emesso dopo violazioni 
che comportano la revoca del-
la patente. 

Altra ipotesi punita penal-
mente come guida senza pa-
tente, riferibile alle licenze di 
guida extra-See o, è costituita 
alla guida, di veicoli oltre un 
armò dall'acquisizione della 
residenza in Italia, con una pa-
tente scaduta di validità. 

Per quanto riguarda le pa-
tenti rilasciate da un Paese ex-
tra-Ue ed extra-See, si appli-
cherà esclusivamente la con-
travvenzione per guida senza 
patente nel caso di provvedi-
menti di inibizione alla guida 
adottati dalla competente pre-
fettura (prefettura del luogo 
della commessa .violazione). 
Il provvedimento di inibizio-
ne alla guida sul territorio ita-
liano avrà durate predetermi-
nate legislativamente: due an-
ni nel caso di violazioni alla cir-
colazione stradale che com-
portino la revoca della paten-
te o tre anni nel caso di revoca 
derivante da guida in stato di 
ebbrezza o sotto l'influsso di 
sostanze stupefacenti. 
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Restylin.  g europeo per le patenti 
Per i motorini debutta la «Am» al posto del Certificato di idoneità alla guida 

Rossella Cadeo 
Maurizio Caprino 

Nuove categorie di patente, 
nuovi requisiti per dttenerle, nuo-
ve sanzioni. E anche veste grafica 
un po' diversa. Ma questa è solo 
una sintesi: quella che parte da sa-
batoprossimo èunarivoluzionesi-
lenziosa delle licenze di guida. La 
detta la Ue, con le sue due ultime 
direttive (la 2006/126 e la 
2009/113), dicuiha fissato l'entrata 
invigore appunto i119 gennaio. 

Per dare un'idea, basta dire che 
per il recepimento delle direttive 
in Italia non è bastato un corposo 
decreto legislativo di un anno e 
mezzo fa (Dlgs 59/n): lanormamo-
difica tanti articoli del Codice del-
la strada da creare problemi di co-
ordinamento. Per rimediare, c'è 
voluto un decreto correttivo, ap-
provato in extremis dal Consiglio 
dei ministri a fine dicembre. 

Premesso che chi ha una licen-
za di guida rilasciata fino al 18 gen-
naiopuò continuare aguidare ivei-
coliper i quali è già autorizzato (so-
no i diritti acquisiti), per le nuove 
patentilamaggiorparte dellenovi-
tà sta nelle nuove categorie. In so-
stanza, viene creata ex novo la AM 
per motorini e microcar e le altre 
vengono affiancate da sottocate-
gorie che consentono laguida solo 
di una parte dei veicoli consentiti 
a chi ha la licenza relativa a tutta la 
categoria: la A per le moto aveva 
già la Al e ora si aggiunge la A2, 
mentre laB (per auto), la C (per ca-
mion) e la D (per autobus) avran-
no anche laBi,la Ci e la Di. Per pas-
sare dauna sottocategoria a quella 
superiore o allapatenteper tuttala 
categoria occorre sempre un esa-
me (probabilmente solo pratico): 
non basta più aver maturato l'età, 
salvo per chi hai diritti acquisiti. ,  

La AM in pratica rimpiazzai 
"patentini" (i Cig, certificati cli ido-
neità alla guida, introdotti nel 
2003). Quindi gli esami diventano 
uguali a quelli per la patente A e, 
soprattutto, diventano applicabili 
anche le decurtazioni di punteg-
gio se si commettono le infrazioni 
cheleprevedono.L'etàminimare- 

sta 14 anni Ma attenti alla guida 
all'estero: è consentita solo dai 16 
anni. Chi ha un Cig può utilizzarlo 
fino alla naturale scadenza, quan-
do dovrà sottoporsi alla normale 
visitamedicae se lovedrà sostitui-. 
re conlapatente AM; in caso difur-
to, smarrimento, distruzione o de-
terioramento, si riceverà una pa-
tente AM con la stessa scadenza 
del Cig sostituito. 

La patente Ai resta conseguibi-
le ai6 anni e validaper moto e side-
car con motore di potenza massi-
ma di n kiloWatt, di cilindrata non 
oltre i 125 centimetri cubi. Si ag-
giunge un limite nel rapporto po-
tenza/peso massimo: °a kW/kg. 
Sui tricicli, la potenza non può su-
perareil5kW. 

La nuovapatente A2 può essere 
presa alti anni e consente di arriva-
re a 35 kW e a un rapporto poten-
za/peso di o,2kW/kg,per imotoci-
cliche non derivano daunaversio-
ne che sviluppa oltre il doppio del-
lapotenza massima. 

Per la patente A come la cono-
sciamo oggi, bisogna aspettare i 20 

anni, ma solo se si ha già la A2 da 
almeno due anni. Inoltre, i tricicli 
con più di 3 kW sipotranno guida-
re solo dai 21 anni. Chi vorrà pren-
derlasenza averprima conseguito 
laA2 dovrà attendere i24 anni. 

Altra nuova patente è la B1, che 
sipuò prendere ai6 anni e, oltre ad 
"assorbire" la AM (e non anche la 
Aa), abilita a guidare quadricicli 
non leggeri ma di potenza fino a 15  

kW e massa a vuoto che non supe-
ri i 400 kg (550 per i veicoli merci), 
escludendo dal conteggio le batte-
rie se il veicolo è elettrico. 

Anche per la B cambia qualco-
sa: "assorbe" sempre solo la AM, 
mentre abilita a guidare i veicoli 
della& e i tricicli oltre i 3 kW solo 
iriltalia (i tricicli solo dai 21 anni); 
quelli della Bi si possono guidare 
solo nello Spazio economico euro-
peo (che comprende la Ue più 
Norvegia, Islanda e Liechten-
stein). Novità anche per il traino 
dei rimorchi, che vengono incon-
tro soprattutto a chi ha vetture pe-
santicome iSuv: illimite dei75okg 
per la massa massima autorizzata 
può essere superato, a patto che la 
somma con quella del veicolo non 
superi i 4.250 kg e comunque se si 
va oltre i 3.500 occorre una prova 
pratica di abilitazione. Per supera-
re i 4250 kg occorre la BE, con la 
qualeilrimorchio nonpuò però su-
' p erare i 3.500 kg. • 

Per i mezzi pesanti, debuttano 
le patenti Ci e Di. In sostanza, han-
no lo stesso valore delle attuali C e 
D preserispettivamente ai8 enan-
ni, cioè abilitano fino a una massa 
massima fino a 7.500 kg. E infatti la 
Ci e la Di si possono conseguire a 
is e 21 anni, mentre la C e la D "pie-
ne" diventano conseguibili solo a 
21 e 24. Più complesso l'intreccio 
con la carta di qualificazione pro-
fessionale, per la quale si attendo-
no chiarimenti ministeriali. 
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Da sabato 19 l'allineamento alla direttiva Ue 

O LE NOVITÀ 

 

O LA GERARCHIA 

   

;MUNTE UI OUIOA 
iL  

7. 

Patentino ciclomotori 
Debutta la categoria «Am» per la 
guida di ciclomotori a 2 o 3 ruote e 
dei quadriciclì leggeri. Valido il 
vecchio Cig nella fase transitoria 

Formazione 
I corsi Perii conseguimento del 
patentino non saranno più 
organizzati dalle scnole, in 
quanto non finalizzati al 
conseguimento della «Am» 
Aggiornamento del documento 
Spariràiltagliando adesivo in 
caso di cambio della residenza 
«Sottocategoria» 
Si ampliano i casi sanzionati come 
illeciti penali per guida senza 
patente. Per la guida con patente 

«di sottocategoria» sospensione 
e sanzione amministrativa da 
mille a 4mila euro 
Stranieri 
In caso di violazione con patente 
estera, scatteranno l'interdizione 
o la revoca del diritto di guidare 
(invece che della patente come 
succede ora) 
«Scheda» rivista 
Il nuovo modello avrà maggiori 
caratteristiche di sicurezza e 
potrà contenere un microchip 

Quali patenti possono essere 
valide per guidare i veicoli la 
cui guida è abilitata da altre 
categorie di patenti 

• Veicoli a motori a due ruote con 
velocità massima di costruzione 
non superiore a'45 chilometri 
orari 
• La cilindrata deve essere 
inferiore o uguale a 50 cc se a 
combustione interna 
• Peri motori elettrici la potenza 
nominale continua è inferiore o 
uguale a 4 kW 

• Velocità massima per costruzione 
non superiore a 45 kmh 
• Cilindrata fino a 50 cc se ad 
accensione comandata 
• Altri motori a combustione 
interna : potenza massima netta 
finoa 4 kW 
• Motori elettrici: potenza 
nominale continua massima 
inferiore o uguale a 4 kW 

• Massa a vuoto fino a 350 kg 
(escluse le batterie negli elettrici) 
• Velocità massima per 
costruzionefino a 45 kmh 
• Motori accensione comandata: 
cilindrata fino a 50 cc 
• Altri motori combustione interna: 
potenza massima netta fino a 4 kW 
• Motori elettrici: potenza 
nominale continua max fino a 4 kW 

ClE - CE 
	

BE 
DlE - DE 

CE 
	

DE** 

CE 
	

C1E 
DE 
	

DlE 

*età titolare: almeno 21 anni 
** titolare in possesso di patente D 

I Fonte: elaborazioné su dati Automobile Club e www.poliziamunidpaleit 
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Piano casa, 
più tempo 
in Campania 
e Piemonte 
Raffaele Lungarella 

Sul filo di lana sono sta-
ti prorogati anche le leggi 
sul piano casa delle regioni 
Campania e Piemonte. 

Diventano così 17 le Regio-
ni (oltre alla provincia di Bol-
zano) nelle quali imprese edi-
li e singoli cittadini potranno 
usufruire dei premi di superfi-
ci o volumetrie per realizzare 
interventi di ampliamento o 
abbattimento e ricostruzione 
di immobili residenziali o a 
uso diverso, ma in questa se-
conda ipotesi solo in alcune 
delle Regioni (per una rasse-
gna delle iniziative ammesse 
si vedano 11 Sole 24 Ore del 24 
dicembre e del 12 gennaio 
scorsi). Di fatto, solo in Tosca-
na, in Emilia Romagna e nella 
provincia di Trento i piani ca-
sa non sono stati prorogati. 

Campania 

Il consiglio regionale della 
Campania con l'approvazio-
ne della legge n. 40/2012 ha 
spostato di un anno la scaden-
za della legge regionale 
19/2009, contenente «Misu-
re urgenti per il rilancio 
dell'economia, per la riquali-
ficazione del patrimonio esi-
stente, per la prevenzione 
del rischio sismico e per la 
semplificazione amministra-
tiva». Con questa proroga la 
data ultima per presentare le 
istanze è stata spostata all'U 
gennaio 2014. Dalla sua entra-
ta in vigore, la legge campa-
na sul piano casa, oltre a esse-
re stata prorogata, è stata og-
getto anche di una manuten-
zione di sostanza (con la leg-
ge regionale 2/2011). 

Tra le altre modifiche, il 
parlamentino campano è in-
tervenuto sulle caratteristi-
che degli immobili ai quali 
può essere applicata la previ-
sione di legge dell'incremen-
to del 20% della volumetria. 
Fermo restando che l'amplia-
mento con premialità è possi- 

bile solo suedifici uni-b-ifami-
Ilari, dal 2011 la loro volume-
tria massima è stata elevata a 
1.500 metri cubi (a fronte dei 
1.000 della legge regionale 
del 2009) e i piani fuori.terra 
di cui devono essere compo-
sti sono stati portati da due a 
tre (oltre all'eventuale sotto-
tetto). Per la demolizione e ri-
costruzione, il premio di volu-
metria è del 35%, ma a seguito 
della riforma del 2011 non de-
ve più concentrarsi all'inter-
no delle stesse unità immobi-
liari catastali, bensì all'inter-
no delle aree entro le quali gli 
edifici sono ubicati. 

Piemonte 
Con un articolo della Finan-
ziaria regionale (articolo 15 
della legge 28 dicembre 
2012, n. 12), in Piemonte la 
nuova scadenza del piano 
casa è stato fissata al 31 di-
cembre di quest'anno (con 
uno slittamento di un anno 
esatto). Le possibilità offer-
te dal piano restano quelle 
previste dalla legge regiona-
le 20/2009 e dalla modifi-
che ad essa apportate dalla 
legge 1/2011. Gli ampliamen-
ti possono essere realizzati 
su abitazioni uni e bi-fami-
liari, purché gli interventi si-
ano accompagnati da un au-
mento degli standard ener-
getici; il premio è commisu-
rato al 20% della volume-
tria, a condizione che l'im-
mobile dopo l'ampliamento 
non superi i 1.200 metri cu-
bi. Negli interventi di demo-
lizione e ricostruzione il 
premio è pari al 25% della 
volumetria esistente. 

M olise 
Anche questa regione ha 
messo mano al proprio pia-
no casa (legge regionale 
30/2009), ma senza proro-
garne la scadenza, che resta 
al 17 dicembre 2013. Con 
l'unico articolo della legge 
regionale 27/2012, viene da-
ta un'interpretazione esten-
siva della possibilità di edi-
ficare residenze ai fini del 
recupero urbanistico degli 
insediamenti abusivi. La 
nuova volumetria edificabi-
le si calcola, come in prece-
denza, moltiplicando per 
0,5 la superficie del compar-
to di intervento, ma senza 
dover più sottrarre le volu-
metrie esistenti. 
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Catalogo allargato nel settore pubblico 

Per la Pa premiate 
le coibentazioni 

11 conto termico risolve 
una asimmetria: finora le ammi-
nistrazioni pubbliche erano 
escluse dalle detrazioni Irpef e 
Ires del 55% per il risparmio 
energetico. Con il conto termi-
co le Pa possono accedere a in-
centivazioni con rimborso di-
retto dal Gse, in due o cinque 
anni, finalizzate a interventi di 
efficientamento energetico 
e/o sostituzione di impianti di 
climatizzazione (gli incentivi 
sono cumulabili). 

Per le sole amministrazioni 
pubbliche, è possibile presenta-
re domande per: 
R3 isolamento termico (pareti 
opache e trasparenti, infissi 
inclusi); 

strutture ombreggianti «intel-
ligenti» p er ridurrei consumi di 
climatizzazione estiva; 

caldaie a condensazione. 
Per tutti, privati inclusi, sono 

fmanziabili gli interventi più di-
rettamente riconducibili alle rin-
novabili termiche. È un impulso 
diretto a diverse tecnologie: 

solare termico; 

pompe di calore elettriche e 
a gas; 
-5 generatori di calore a biomas-
sa, stufe/caldaie a legna e a pel-
let, con valvole termostatiche 
per il controllo del comfort (e 
dei consumi) dei vari ambienti. 

I vincoli di tipo tecnologico 
sono stringenti, e spesso correla-
ti alla zona climatica di utilizzo: 
le trasmittanze massime am-
messe per gli interventi di coi-
bentazione diminuiscono per i 
climi più freddi e i costi ammes-
si al metro quadro aumentano 
di conseguenza, così come i mas-
simali rimborsabili; le caldaie a 
condensazione devono avere 
bruciatori modulanti e pompe a 
controllo di portata elettronici, 
direttamente governati dall'in-
telligenza del sistema di clima-
tizzazione (non sono ammesse 
quindi semplici valvole apri-
chiudi comandate dal termosta-
to); per i generatori di calore a 
biomassa e per le pompe di calo-
re ci sono specifiche di rendi-
mento minimo, e certificazioni 
necessarie per l'accesso agli in- 

centivi (i coefficienti moltiplica-
tiviper il calcolo sonopoifunzio-
ne della zona climatica, ma an-
che delle emissioni inquinanti). 

Il ministero dello Sviluppo 
economico fornisce qualche 
esempio (si veda scheda so-
pra): una famiglia che installa 
solare termico standard per 4 
mq (circa il 60% dei consumi di 
acqua calda sanitaria di un nu-
cleo di quattro persone) potrà 
avere un rimborso di 1.36o euro 
in due anni Se la stessa famiglia 
utilizzerà tecnologie a concen-
trazione, l'incentivo sale a 1768 
curo e aumenta ancora se si ag-
giungono sistemi di solar coo-
ling (raffrescamento). 

Per le pompe di calore il cal- 
colo è più complesso, perché 
coinvolge la zona climatica: 
una pompa di calore elettrica 
tradizionale aria-aria, di poten- 
za pari a 24 kWt utilizzata a Ro- 
ma genera un incentivo di 2.772 
euro in due anni; la stessa pom- 
pa di calore, a Rieti, è incentiva- 
ta con 3.366 euro negli stessi 
due anni. Il motivo è semplice: 
si suppone, in media, che a Ro- 
ma l'impianto sia attivo media- 
mente p er 1.400 ore l'anno, men- 
tre a Rieti lavorerà per 1.7o o ore 
ogni inverno. Quindi, l'impian- 
to di Rieti va incentivato di più. 

D. Bel. 
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Dopo il terremoto 
permessi flessibili 
Annalisa D'Amato 

Diverse sono le problemati-
che che i Comuni colpiti dagli 
eventi sismici del 20 e 29 maggio 
2012 si son trovati ad affrontare 
nella gestione del personale. 

Relativamente al trattamento 
dei dipendenti assenti nei giorni 
del sisma, è possibile (siveda an-
che la nota del 21 settembre 2012 

del dipartimento Funzione pub-
blica) un utilizzo flessibile dei 
p ermessi presso ciascuna ammi-
nistrazione laddove gli stessi 
non sono stati sufficienti a copri-
re l'assenza del singolo dipen-
dente; per cui i permessi la cui 
fruizione per legge o per contrat-
to è collegata ad un termine pos-
sono essere imputati ad altri di-
pendenti per coprire le assenze 
dal servizio a causa del terremo- 

to in caso di riscontrata manca-
ta fruizione da parte del titolare 
del periodo di riferimento. 

Relativamente alle nuove as-
sunzioni di 170 unità di perso-
nale con contratti flessibili au-
torizzate, in deroga ai vigenti 
limiti, dall'articolo 3 bis com-
ma 8 del Dl 95/2012 per il 2012 e 
2013, secondo quanto chiarito 
dal ministero dell'Economia 
con nota del 5 dicembre 2012, 

le stesse sono da considerarsi 
in deroga anche all'obbligo di 
non superare il limite di inci-
denza della spesa di personale 
sulla spesa corrente, fissato al 
5o% dall'articolo 76 del Dl 
112/2008, anche se non espres-
samente menzionato dal com-
ma 8 dell'articolo 3 bis. 
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Fondo antidefault alla prova 
del piano di riequilibrio 
di Ettore Jorio 

1  - a Sezione delle Autono-
mie della Corte dei conti 

—21è riuscita a decidere due 
cose diverse sullo stesso argo-
mento. In soli 21 giorni. 

Nell'integrare il contenuto 
della deliberazione n.16, assun-
ta nell'adunanza del 13 dicem-
bre scorso, con quella approva-
ta il 3 gennaio successivo (n. 
1/2013) ha, di fatto, sancito 
l'esatto contrario. Nonostante 
la quasi medesima composizio-
ne del collegio e un eguale giu-
dice relatore. 

Il tema della decisione è di 
grande importanza per l'esi-
stenza degli enti locali. Sarà vi-
tale per il presente e il futuro 
di numerosi Comuni. Di quel-
li con i conti in rovina, a tal 
punto da essere già attenzio-
nati dalla magistratura conta-
bile regionale. 

Le Sezioni Riunite, cui era 
stato rimesso un interrogativo 
della Sezione di controllo per 
la Calabria, sono state "esauto-
rate" dalla Sezione delle auto-
nomie. Il giudice calabrese 
aveva chiesto se continuare 
nella dichiarazione di dissesto 
del comune di Reggio Cala-
bria ovvero interrompere il 
tutto, stante la generale so-
spensione dei termini sancita 
dal Dl 174/2012. Di conseguen-
za, la Sezione autonomie ha as-
sunto le due deliberazioni, be- 

ninteso impegnative per tutte 
le sezioni regionali Conia pri-
ma, ha detto, sostanzialmente, 
sì al dissesto di Reggio Cala-
bria. Con la seconda ha "nega-
to" la prima e ha affermato che 
la procedura di dissesto coatti-
vo, intrapresa dal giudice con-
tabile di Catanzaro, va sospe-
sa. Nella fattispecie, perché la 
delibera comunale di ricorso 
alla procedura era stata acqui-
sita prima dell'ultima decisio-
ne spettante alla sezione di 

kSPIO 
Dopo lo stop al dissesto 
«guidato» dalla Corte, 
i programmi di rientro 
devono superare i nodi 
su esuberi e riscossione 

controllo regionale, con la qua-
le si sarebbe dovuto (solo for-
malmente) imporre il disse-
sto, peraltro conclamato. 

L'evento renderà, tuttavia, 
difficile la vita della triade com-
missariale del disciolto comu-
ne reggino, nel redigere il con-
seguente "piano di rientro", te-
nendo conto delle responsabi-
lità connesse. 

Quanto accaduto costituirà 
"giurisprudenza" da valere 
ovunque. Dunque, il testimo-
ne passa al piano di riequili-
brio pluriennale. La sua elabo- 

razione suscita non poche dif-
ficoltà. Il business plan, che 
Comuni e Province dovranno 
sottoporre al giudizio della 
Corte dei conti regionale, rap-
presenterà la vera sfida con la 
quale dovranno misurarsi gli 
enti locali. Lo strumento che 
impegnerà severamente gli 
organi deputati a valutarlo 
nonché a verificare la puntua-
lità esecutiva in sede di con-
trollo periodico. 

Il piano di riequilibrio costi-
tuirà, pertanto, un severo esa-
me per i Comuni interessati, 
che dovranno esprimere il lo-
ro migliore prodotto possibile 
in tema di programmazione e 
di governo delle risorse, ma so-
prattutto di spending review 
reale. Un risultato non facile 
da traguardare, ma necessario. 
Da esso dipenderà, infatti, la 
buona riuscita del risanamen-
to, reso difficile: dalle brutte 
abitudini amministrative del si-
stema pubblico; dalla difficol-
tà di riscuotere le multe e i tri-
buti comunali in alcune deter-
minate aree geografiche (Equi-
talia docet), tale da mettere in 
crisi strutturale il saldo di cas-
sa, dato dalla differenza tra le 
entrate accertate e le uscite im-
pegnate; dall'assenza di un per-
corso di mobilità del persona-
le, spesso in esubero; dall'obbli-
go, infine, di restituire il fman-
ziamento ricevuto. 
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L'obbligo 

01 I IL MONITORAGGIO 
Ogni amministrazione 
pubblica deve rendere noti gli 
incarichi dirigenziali conferiti 
senza procedure di selezione 
pubblica, ma in via fiduciaria 
02 I LA SCADENZA 
Gli organismi indipèndenti di 
valutazione devono 
comunicare i dati alla 
Funzione pubblica va fatta 
entro il 31 gennaio 

03 i IL PERIMETRO 
Vanno segnalati gli incarichi 
concessi a dipendenti interni, 
sia agli esterni che quelli a 
dipendenti di altre 
amministrazioni 
04 I I MODELLI 
In attesa della predisposizione 
di moduli ad hoc per gli enti 
locali si possono usare quelli 
già pronti per le 
amministrazioni statali 
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mptifkarconL Due decrèti della Pubblica amministrazione per tagliare gli adempimenti di cittadini e imprese 

Nuovi oneri solo con 
Indicare i costi consentirà di eliminare altri obblighi di importo analogo 

Antonello Cherchi 

Meno buroctaziaper cittadi-
ni e imprese. È l'obiettivo di due 
decreti messi a punto dal ministe-
ro della Pubblica amministrazio-
ne e vicini al traguardo. C on il pri-
mo, attualmente all'esame della 
Corte dei conti, si chiede che 
ogni nuovo atto amministrativo 
di carattere generale contenga il 
consuntivo degli adempimenti 
introdotti e di quelli eliminati. Il 
secondo, prossimo alla «Gazzet-
ta Ufficiale», fa un passo ulterio-
re e cerca di quantificare, attra-
verso un apposito tariffario, 
quanto costa alla collettività 
ogni onere amministrativo di 
nuovo conio: L'obiettivo di en-
trambi i provvedimenti è ditene-
re sotto controllo la burocrazia e 
di fare in modo che gli obblighi a 
carico di cittadini e imprese non 
crescano. Semmai, si riducano. 

I due decreti, che rendono at-
tuative alcune disposizioni dello 
Statuto delle imprese (legge 
180/2011) e si saldano con le novi-
tà del decreto "semplifica-Italia" 
(Dl 5/2012), sono complementa-
ri. Il primo, infatti, impone la tra-
sparenza: ogni amministrazione 
deve preoccuparsi, nella predi-
sposizione di un nuovo atto nor-
mativo di carattere amministrati-
vo, di stilare l'elenco degli adem-
pimenti, esclusi quelli di natura 
fiscale, introdotti e di quelli ta-
gliati. Non solo, deve anche pub- 

blicare quell'elenco sul proprio 
sito istituzionale. 

L'altro decreto permette di cal-
colare in moneta sonante quanto 
quegli oneri costano a chi vi de-
ve adempiere. Per questo è stato 
messo apunto dallaPubblica am-
ministrazione, in collaborazione 
con le associazioni imprendito-
riali, un vero e proprio tariffario 
con differenti voci, costruito sul-
la base del tempo richiesto al di-
pendente per adempiere all'one-
re e dell'onorario, laddove neces-
sario, del consulente. 

L'acquisizione dellamodul isti-
ca ha, per esempio, un costo che 
varia da io aio euro. La forbice è, 
in questo caso, dovuta alla facili-
tà o meno di reperire i documen-
ti: se disponibili online il costo è 
basso (io euro), se invece ci si de-
ve recare presso, l'ufficio che si 
trova in un'altra città, l'esborso 
cresce (70 euro). Il criterio si ri-
pete, seppure con riferimento ad 
altre variabili (per esempio, nel 
caso della compilazione di 
un'istanza entra in gioco la com-
plessità delle informazioni ri-
chieste), per tutte le altre voci. A 
titolo esemplificativo, si può co-
sì quantificare che una denuncia 
di malattia professionale costa a 
un'impresa - tra acquisizione 
della modulistica, compilazione, 
trasmissione e archiviazione -
circa 150 euro a pratica. 

Stesso discorso per gli oneri 

gravanti sui cittadini, anche se in 
questo caso i parametri di calco-
lo sono stati espressi in minuti, 
cioè nel tempo necessario per 
sbrigare una pratica. Si tratta, in 
ogni caso, di un indicatore che 
dovrà essere tradotto in euro, co-
sì da poter rendere il sistema di 
calcolo omogeneo con quello 
adottato per le imprese. 

Tariffari alla mano, ogni am-
ministrazione dovrà, quando 
predispone una nuova normati-
va, calcolare quanto costano gli 
eventuali oneri amministrativi 
introdotti e fare poi il saldo con 
quelli eventualmente eliminati. 
A fme anno si potrà fare un bilan-
cio generale di quanto si è rispar-
miato. Perché l'obiettivo è ridur-
re gli adempimenti, eliminando 
quelli ridondanti o semplifican-
do le procedure, così da limare 
ulteriormente quei 26,5 miliardi 
annui che rappresentano il co-
sto complessivo degli oneri am-
ministrativi (esclusi quelli fisca-
li). Importo che dal 2008, cioè da 
quando la legge 133 ha fatto de-
buttare l'operazione taglia-one-
ri, a oggi si è ridotto di 8 miliardi 
Con, però, un'avvertenza: si trat-
ta di cifre calcolate sulla carta, 
proiettando nel tempo gli effetti 
dei provvedimenti di semplifica-
zione fin qui varati. La vera sfida 
è ora tradurre quei provvedi-
menti in pratica. 
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Il peso della burocrazia 

LE IMPRESE 
Quanto costa alle imprese adempiere agli oneri amministrativi. Valori 

I CITTADINI 
in euro 	 Quanto tempo impiegano i cittadini per adempiere agli oneri amministrativi. Valori in minuti 

Basso Medio Alto Basso Medio 	Alto 

Acquisizione della modulistica 10 30 70 	Acquisizione della modulistià ,20 60 	140 
Compbzione di modulo di istanza/denuncia/comunicazione 10-60 100 200-800 	  

di 	di 20-120 200 	400 
Predisposizione di rapporto/relazione/documento tecnico 140 410 

Compilazione 	modulo 	istanza/denuncia/comunicazione 
700-3.000 

Annotazioni su formulari e registri 80 180 220 	Copia della documentazione 6 10 30 

Copia della documentazione 3 5 15 	, 	Effettuazione di pagamenti 10 80 

Effettuazione di pagamenti 5 40 	Trasmissione alla pubblica amministrazione o a soggetti terzi 20 60 140 
Trasmissione alla pubblica amministrazione o a soggetti terzi 10 30 70 

Acquisizione della documentazione rilasciata dall'amministrazione 20 60 140 
Acquisizione della documentazione rilasciata dall'amministrazione 10 30 70 

20 60 
Archiviazione 10 Archiviazione 

30 

Assistenza a verifiche e ispezioni 50 220 	Sottoposizione ad accertamenti 30 	- 120-240 

Nota: tetre fasce di costi e di tempi sono legate ad alcune variabili: per esempio se è possibile aCquisire la documentazine infine o se bisogna recarsi ano sportello, quanto dista lo sportello, eccetera Fonte: ministero della Pubblica amministrazione 

Filippo Patroni Griffi 
	

Ministro della Pa 

«Ora è necessaria 
la formazione» 

«Spesso non si pensa che 
anche procurarsi un modulo 
per una domanda abbia un co-
sto per il cittadino o l'impren-
ditore. Finora gli uffici - spie-
ga Filippo Patroni Grifi, mini-
stro della Pubblica ammini-
strazione - non erano material-
mente in grado di capire se e 
quanto le norme complicava-
no la vita della collettività at-
traverso l'introduzione di nuo-
vi oneri. Ora possono farlo. 
Con il nuovo decreto sono sta-
ti previsti strumenti importan-
ti per dare maggiore concre-

. tezza e scientificità all'attività 
di misurazione degli adempi-
menti é questo.permétterà di 
tenere i costi delle procedure 
amministrative a un livello 
sopportabile per imprese e cit-
tadini. Infatti, si possono an-
che introdurre nuovi oneri, 
ma se ne devono eliminare al-
trettanti. Il saldo deve essere 
almeno pari a zero». 

IMAGOECONOMICA 

Ministro. Filippo Patroni Griffi 

Se invece alla fine risulta-
no più oneri di quelli can-
cellati? 

Il Governo, grazie a una de-
lega contenuta nel "semplifi-
ca-Italia", può riportare i con-
ti in pareggio. 

La sfida ora è far breccia 
nelle amministrazioni. 

Bisogna partire con i pro-
grammi di formazione. Va 
coinvolta la Scuola superiore 
della pubblica amministra-
zione e devo verificare se 
può essere chiamato in causa 
anche il Formez. 

Quali saranno i prossimi 
passi per snellire la buro-
crazia? 

Va ripreso il disegno di leg-
ge di semplificazione. Se fossi 
il prossimo ministro sarebbe 
la prima cosa che farei, perché 
lì sono stati messi a fuoco set-
tori importanti per la semplifi-
cazione: edilizia, ambiente e 
sicurezza sul lavoro. Eppoi, bi-
sogna continuare la collabora-
zione con le regioni e gli enti 
locali, con i quali in sede di 
conferenza unificata è stato 
avviato un tavolo di lavoro 
congiunto. Inoltre, c'è tutto il 
versante del già fatto: bisogna 
assicurare l'attuazione delle 
misure non immediatamente 
operative. Agendo su due ver-
santi: dauna parte monitoran-
do le disposizioni già dotate 
di strumenti esecutivi e dall'al-
tra verificando quali hanno in-
vece ancora necessità di misu-
re attuative. È un compito che 
ogni ministro deve assumersi. 
Un consiglio che mi sento di 
dare ai futuri ministri è di dedi-
care almeno un'ora al giorno a 
verificare lo stato di attuazio-
ne delle norme. 

A. Che. 
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L'aNO Nel regolamento anche classificazione delle attività e dichiarazioni 

Da fissare calendario e sconti 
La costruzione della Ta-

res darparte del Comune N5'a ac-
compagnata da una serie di at-
ti deliberativi. 

Ilprimo è la formale istituzio-
ne della Tares attraverso l'ap-
provazione del regolamento. Il 
regolamento deve contenere la 
classificazione delle attività, la 
disciplina delle riduzioni tarif-
farie e i termini di presentazio-
ne della dichiarazione e dipaga-
mento del tributo. 

Per quest'anno, la scadenza 
di pagamento non può essere 
anteriore ad aprile. È inoltre 
quantomeno opportuno inno-
dune il pagamento su liquida-
zione d'ufficio, invece che quel- 

lo per auto-liquidazione, previ-
sto nella legge. Per il primo an-
no di applicazione del tributo, 
infatti, è facile che i cittadini sia-
no disorientati e quindi non in 
condizione di fare da soli i cal-
coli dell'importo da pagare. 

Le riduzioni necessarie sono 
quelle afferenti al recupero dei 
rifiuti assimilati da parte degli 
operatori economici. In tale 
eventualità, all'operatore» eco-
nomico deve essere assicurato 
un abbattimento della parte va-
riabile della Tares proporziona-
le alla quantità di rifiuti avviati 
al recupero. L'entità della ridu-
zione, che è riconosciuta solo a 
consuntivo e dietro presenta- 

zione di apposita documenta-
zione, va stabilita dal Comune. 
La parte discrezionale del rego-
lamento riguarda invece le age-
volazioni quali la riduzione per 
case a disposizione o per i fab-
bricati rurali. Vi è inoltre la pos-
sibilità di deliberare riduzioni 
forfettarie di superficie in caso 
di produzione promiscua di ri-
fiuti urbani e speciali, da utiliz-
zare solo nell'ipotesi in cui sia 
molto difficile isolare la zona di 
produzione di rifiuti speciali. 

Dopo il varo del regolamen-
to, inizia l'iter di approvazione 
delle tariffe, di esclusiva com-
petenza consiliare. Il primo 
passo è l'approvazione del pia- 

no finanziario, indicato nell'ar-
ticolo 8 del Dpr 158/99. Il pia-
no è redatto dall'affidatario 
del servizio di gestione dei ri-
fiuti ed è approvato, nella gene-
ralità dei casi, dal Consiglio co-
munale. Nell'ipotesi in cui sia 
istituita e operativa una autori-
tà d'ambito dotata dei relativi 
poteri, il piano sarà approvato 
da questa. 

Da ultimo, si approvano le ta-
riffe della Tares, esplicitando 
tra l'altro gli indici di produtti-
vità dei rifiuti, e la tariffa gior-
naliera per le occupazioni di 
aree pubbliche. Occorrerà ov-
viamente designare il funzio-
nario responsabile. 

Per il 2013, la scadenza per le 
delibere è il 3o giugno. 

Lu.Lo. 
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t 	La classificazione degli operatori economici va basata sul Dpr 158/99 

Utenze non domestiche 
rivoluzionate dalla Tares 
Le nuove regole per i 6.700 Comuni a Tarsu 

Luigi Lovecchio 

Il debutto della Tares ri-
chiede percorsi di avvicina-
mento che sono decisamente 
più complessi nei Comuni che 
nel2olz adottavano la Tarsu, ri-
spetto a quelli dei Comuni con 
Tiai o Tia2. La differenza so-
stanziale risiede nelle regole di 
determinazione del nuovo pre-
lievo sui rifiuti che, essendo in-
teramente fondate sul Dpr 
158/99, coincidono con i criteri 
della Tiai e della Tia2. 

I PASSAGGI 
Per costruire la tariffa 
occorre raccogliere i dati 
dal gestore del servizio 
e rivedere la distribuzione 
del gettito fra le categorie 

In primo luogo, occorre ri-
condurre le categorie di uten-
ze non domestiche Tarsu nelle 
3o categorie di attività (21 nei 
Comuni con popolazione non 
superiore a 5mila abitanti), pre-
viste nel Dpr 158/99. Il lavoro 
non è agevole, poiché i gruppi 
Tarsu potrebbero essere mol-
to diversi da quelli Tares: Non 
è detto inoltre che il Comune 
disponga di informazioni suffi-
cienti nella propria banca dati 
per classificare correttamente 
gli operatori economici. Una  

possibilità è rappresentata 
dall'incrocio coni dati delRegi-
stro delle imprese che, attraver-
so i codici Atecofm, identifica-
no con precisione l'attività 
esercitata. Si ritiene peraltro 
che la categorie del Dpr possa-
no essere modificate dal Comu-
ne, sia accorpando più raggrup-
pamenti sia istituendo di nuo-
ve categorie. Infatti, ai sensi 
dell'articolo 5 del Dpr 38, le ta-
belle allegate trovano applica-
zione fino a che i Comuni «non 
abbiano validamente speri-
mentato tecniche di calibratu-
ra individuale».dei rifiuti pro-
dotti. Ne consegue che se il Co-
mune, attraverso supporti tec-
nici, è in grado di dimostrare 
che una diversa distribuzione 
degli operatori economici è 
funzionale ad una migliore ri-
spondenza del prelievo alla 
produzione di rifiuti degli stes-
si, lo scostamento dal decreto 
sarà legittimo. 

Occorre inoltre distribuire 
le utenze domestiche secondo 
la numerosità di ciascun nu-
cleo familiare e decidere un cri-
terio di attribuzione delle uten-
ze dei non residenti. A quest'ul-
timo proposito, molti Comuni 
in Tia hanno attribuito un nu-
mero presuntivo di componen-
ti in funzione della estensione 
dell'immobile. Si tratta di un ra-
gionevole criterio di semplifi-
cazione e non di una presun- 

zione assoluta. 
La parte più delicata è tutta-

via rappresentata dalla costru-
zione della tariffa, che passa at-
traverso una pluralità di simu-
lazioni di calcolo. Occorre in-
nanzitutto procurarsi i dati 

Le tappe 

I passaggi necessari dalla 
Tarsu alla Tares: 
• Attribuzione delle utenze 

non domestiche alle 
categorie di operatori del 
Dpr 158/99 

• Distribuzione delle utenze 
domestiche secondo il 
numero di componenti il 
nucleo familiare 

• Classificazione dei costi 
delservizio secondo i 
criteri già indicati dal Dpr . 
158/99 

• Ripartizione dei costi del 
servizio tra utenze 
domestiche e non 

' domestiche 
• Simulazioni tariffarie 

operando anche sugli 
indici di produttività dei 
rifiuti 

• Approvazione del 
regolamento 

• Approvazione del piano 
finanziario 

• Approvazione delle tariffe  

contabili del gestore del servi-
zio rifiuti, riclassificati secon-
do i criteri del Dpr 158. Si tratta 
peraltro di dati destinati a far 
parte del piano economico 
nanziario. Bisogna inoltre deci-
dere le modalità per ripartire il 
costo del servizio tra le due ma-
cro categorie di utenze dome-
stiche e non domestiche. Il cri-
terio più semplice è mantenere 
la medesima ripartizione del 
gettito Tarsu. Quello più cor-
retto dovrebbe essere il riferi-
mento alle quantità di rifiuti 
complessive imputabili all'una 
e all'altra categoria. 

Incrociando quindi i dati 
contabili con i dati rilevanti 
delle utenze (superficie e nu-
mero dei componenti) si ot-
tengono le prime simulazioni. 
Per evitare eccessivi sbalzi, bi-
sognerà agire sui coefficienti 
di produttività dei rifiuti. An-
che in questo caso, si è dell'av-
viso che i coefficienti minimi 
e massimi previsti nelle tabel-
le allegate dal decreto possa-
no essere derogati sulla base 
di indagini tecniche. 

L'entità del prelievo sarà co-
munque maggiore della Tarsu 
sia per l'obbligo di copertura in-
tegrale dei costi del servizio 
che per l'inclusione tra i costi 
da coprire delle spese ammini-
strative di gestione e del costo 
d'uso del capitale. 
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Ti timore è che gli interventi pubblici restino lettera morta. A cominciare dalle province 

Riforme della p.a., 
andamento lento 
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DI LUIGI OLIVERI 

R iforme della pubbli-
ca amministrazione 
alle calende greche. 
Tranne che non si 

tratti di interventi median-
te i deprecabili tagli lineari, 
spessissimo le grandi rifor-
me della pubblica ammi-
nistrazione sono destinate 
a rimanere pie intenzioni, 
scolpite, però, su Gazzetta 
Ufficiale. 

Il timore è che gli inter-
venti sull'organizzazione 
dello stato e sull'attività 
della pubblica amministra-
zione contenute nelle innu-
merevoli manovre di svilup-
po del 2012 non avranno un 
destino diverso dal solito. 

A cominciare dal riordino 
delle province, oggetto del-
la bellezza di 4 interventi 
normativi nel volgere di 13 
mesi. Prima il decreto «salva 
Italia», il dl 201/2011, con-
vertito in legge 214/2011; 
poi, la spending review, il dl 
95/2012, convertito in legge 
135/2012; poi, ancora, il de-
creto legge mai convertito 
188/2012 che avrebbe dovu-
to compiere definitivamente 
il taglio e l'accorpamento de-
gli enti e, infine, la legge di 
stabilità per il 2013, la legge 
228/2012 che rinvia tutto a 
tempi migliori. 

L'articolo 1, comma 115, 
della legge di stabilità di 
fatto fa ritornare le lancette 
indietro di un anno, tornan-
do esattamente al punto di 
partenza: l'intenzione, cioè, 
di realizzare una complessi-
va riforma dell'ente provin-
cia, fondato su alcuni punti 
fondamentali. In particolare, 
la trasformazione in enti di 
secondo grado, con gli organi 
di governo dimagriti a cau-
sa della soppressione delle 
giunte ed eletti non diret-
tamente dal corpo elettora-
le, bensì dai consiglieri dei 
comuni facenti parte della 
circoscrizione provinciale. 

Il secondo punto dell'at-
tesa riforma è la modifica 
appunto delle circoscrizioni. 
Per ridurre il numero degli 
enti, occorre accorparli, ren-
derli più ampi, aggregando 
alcune province ad altre. 

Il terzo punto è il ridise-
gno della sfera delle compe-
tenze e delle funzioni, che le 
linee direttive delle tentate 
riforme del 2012 vorrebbe-
ro in gran parte attribuire 
ai comuni o alle regioni, a 
seconda che il loro esercizio 
fosse stato assegnato alle 
province da leggi frutto del-
la potestà legislativa esclu-
siva dello Stato o della pote-
stà legislativa concorrente/ 
residuale delle regioni, la-
sciando alle province solo 
un nucleo molto contenuto 
di competenze. 

Il quarto punto consiste 
nel trasferimento del per-
sonale e di tutte le risorse 
strumentali e finanziarie 
dalle province ai comuni o 
alle regioni, indispensabile  

per il completamento del 
disegno. 

Proprio il rinvio dell'at-
tuazione del riordino conte-
nuto nell'articolo 1, comma 
115, della legge 228/2012 ri-
vela quanto complesso sia il 
compito di portare a termine 
il riordino. 

La legge di stabilità ha 
assegnato un altro anno di 
tempo, sia allo stato, sia alle 
regioni, per giungere alla ri-
forma. E evidente che il tem-
po reale a disposizione sarà 
molto inferiore. F 

illo a febbraio, quando vi 
saranno le elezioni, l'argo-
mento sarà forse solo ogget-
to di impegni da campagna 
elettorale. Poi, tra avvio del 
funzionamento del parla-
mento, procedura di nomi-
na del governo, elezione del 
presidente della repubblica 
e attivazione dei primi atti 
legislativi e normativi, è fa-
cile immaginare che si arri-
vi a fine primavera o inizio 
estate senza ancora nulla di  

concreto per attuare la rifor-
ma. E, probabilmente, nel 
momento in cui il dossier-
province verrà nuovamente 
messo ai primi punti dell'or-
dine del giorno sarà oggetto 
di ampie modifiche, neces-
sarie a migliorare di molto 
un processo di riordino che 
è fallito per l'eccessiva sua 
frettolosità e tecnicità. 

Un altro rinvio che ormai si 
trascina da tre anni riguarda 
l'attivazione del cosiddetto 
«federalismo fiscale» ma, in 
particolare, del sistema per 
determinare uno standard 
dei fabbisogni e della spesa, 
tale da classificare gli enti 
locali in fasce di merito, ai 
fini della determinazione di 
regole e sanzioni graduate 
per il patto di stabilità. 

L'articolo 1, comma 428, 
della legge 228/2012 rinvia 
di un altro anno l'entrata in 
vigore di una serie parame-
tri di virtuosità (per esem-
pio i costi standard, il rap-
porto corretto tra spesa del 
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Riduzione del numero delle provin-
ce, revisione dei confini, modifica 
del sistema elettorale, modifica 
delle funzioni - Rinvio 

Rinvio di un anno della vigenza dei 
parametri di virtuosità per la distin-
zione in fasce a fini premiali per il 
patto di stabilità 

Iniziativa legislativa per armoniz-
Armonizzazione zare il lavoro pubblico alla riforma 

del lavoro approvata con la legge-
Fornero 

x. 

int 	vi 

Dal 2013 — un anno di 
tempo per completare 

la riforma 

Dal 2013 — un anno di 
tempo 

A 

Province 

Enti locali virtuosi 

con riforma Foriero 

personale e spesa corrente, 
l'equilibrio di parte corren-
te, il tasso di copertura dei 
costi dei servizi a domanda 
individuale), nonché la pre-
visione dei fattori correttivi 
del tasso degli occupati e del 
valore catastale ai fini della 
determinazione dei parame-
tri di virtuosità. 

Il prolungamento dell'at-
tesa di queste disposizioni 
vanifica, nei fatti, ogni possi-
bilità di modificare l'assetto 
della finanza locale e di re-
golare i trasferimenti dello 
stato così da commisurarli 
alla capacità impositiva e 
alle corrette necessità di 
spesa. 

Un altro tema che da sem-
pre risulta oggetto di procla-
mi o di riforme soprattutto 
della carta o delle intenzio-
ni è quello del lavoro pub-
blico. 

La legge 92/2012, la co-
siddetta riforma-Fornero, 
all'articolo 1, commi 7 e 8, 
rinvia ad un'iniziativa del  

ministro della funzione pub-
blica l'armonizzazione della 
riforma del lavoro privato 
con le peculiari regole del 
lavoro pubblico. 

Tale rinvio, nel corso del 
2012 ha fruttato solo un 
fantomatico protocollo tra 
Palazzo Vidoni e alcune si-
gle sindacali, per altro volto 
più che altro a modificare 
alcune regole sulla valu-
tazione della produttività 
della riforma-Brunetta, in 
parte confluire nella spen-
ding review. 

Dell'attuazione del pro-
tocollo si è persa qualsiasi 
traccia, così come dell'ini-
ziativa legislativa di ~no-
nizzazione, che risulterebbe 
particolarmente urgente 
e indispensabile, per met-
tere un punto fermo sulla 
questione dell'applicabilità 
anche al lavoro pubblico del-
la riforma dell'articolo 18 e 
delle nuove regole sul lavoro 
a tempo determinato. 
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La recente decisione del Consiglio di stato sui costi occulti riaccende il dibattito tra i legali 

Derivati, niente autotutela locale 
I contratti sottoscritti dagli enti non si possono annullare 

Pagine a cura 
DI FEDERICO UNNIA 

I
llegittima la risoluzione 
unilaterale dei contratti de-
rivati decisa da parte delle 
amministrazioni locali 

Con la sentenza n. 5962/2012, 
la quinta sezione del Consiglio 
di Stato ha scritto la parola fine 
ad una delle controversie che 
ha catalizzato, in questi anni, 
l'attenzione di numerose am-
ministrazioni pubbliche ita-
liane, finite in difficoltà 
finanziarie per aver sot-
toscritto dei contratti de-
rivati i cui costi effettivi 
risultavano occulti. 

Una di queste cause, 
considerata pilota, ha 
visto contrapposte la 
provincia di Pisa e due 
banche, cioè Dexia Cre-
diop spa e Dpfa Bank 
Plc. La vicenda riguarda-
va contratti derivati (gli 
swap) over the counter 
(o Otc), cioè non trattati 
in mercati regolamentati, 
e sottoscritti con queste 
banche nel 2007 dalla 
Prchincia di Pisa, per la 
ristrutturazione del pro-
prio indebitamento. Il 
Tar della Toscana aveva 
dato ragione all'ammi-
nistrazione pisana, rite- 
nendo legittima la risoluzione 
unilaterale del contratto per ec-
cessiva onerosità sopravvenu-
ta. Sentenze che, laddove fosse 
stata confermata dal Consiglio 
di stato, avrebbe costituito un 
significativo precedente per le 
molte banche in causa con le 
amministrazioni locali proprio 
sui costi e le informazioni spes-
so non correttamente trasmes-
se agli enti sottoscrittori. 

La questione che il Consiglio 

di stato si è quindi trovato a 
dover affrontare riguardava la 
ristrutturazione, avvenuta me-
diante estinzione dei prestiti 
preesistente (16 mutui per cir-
ca euro 95 milioni), emissioni 
di prestito obbligazionario (per 
importo analogo) e sottoscrizio-
ne di due derivati con le due 
banche (rispettivamente per 
circa 44 milioni e 51 milioni), 
queste ultime selezionate a se-
guito di gara ufficiosa istituita 
da apposita commissione su 29 

banche partecipanti. 
Nel 2009, la Provincia aveva 

annullato, in autotutela, con ef-
ficacia retroattiva gli atti auto-
rizzativi della Provincia stessa 
relativi ai derivati, disponendo 
la restituzione alle banche del 
differenziale, ottenuto dalla 
Provincia per il primo seme-
stre di operatività. Il tutto 
sulla base di valutazioni circa 
un asserito interesse pubblico 
oltre che di un comportamento 
non improntato a correttezza e 
buona fede da parte delle ban-
che. Ora il Consiglio di stato ha 
disposto l'annullamento delle 
determinazioni del 2009 della 
Provincia che annullavano la 
sottoscrizione dei derivati. 

Il punto centrale della con-
troversia ruotava attorno al 
fatto se gli swap fossero stati 
caratterizzati o meno da costi 
impliciti non dichiarati dalle 
banche o conoscibili, e in via  

speculare quindi, se l'opera-
zione fosse da considerarsi ef-
fettivamente conveniente per 
la Provincia, dal punto di vista 
economico ex art. 41, legge28 
dicembre 2001, n. 441- sul con-
tenimento del costo dell'inde-
bitamento degli enti pubblici. 
Nel caso in esame, erano stati 
sottoscritti due interest rate 
swap (con collar), di identiche 
caratteristiche, con le rispettive 
banche per garantirsi dall'ec-
cessivo rialzo dei tassi di inte-
resse. Per effetto del contratto 
bilaterale di swap, i contraenti 
si scambiavano, con riferimen-
to ad un capitale nominale, 
un flusso d'interesse a tasso 
fisso con un flusso d'interesse 
a tasso variabile: a ciascuna 
scadenza continuativa prede-
terminata, le parti di scambia-
no il saldo dei flussi costituito 
dallo loro differenziale. In 
questo caso, il collar riduceva 
il rischio sul tasso a un corri-
doio tra il 4,64 e il 5,99% per 
anno, ed era costituito a sua 
volta da un cap e da un floor 
sul tasso, ciascuno a sua volta 
scomponibile rispettivamente 
in opzioni call (a comprare) e 
opzioni put (a vendere), con 
capitale decrescente (o amor-
tising) nel tempo, su base se-
mestrale, in modo da replicare 
il piano di ammortamento del 
prestito obbligazionario della 
Provincia di Pisa. 

Il Consiglio di stato ha 
quindi riformato la sentenza 
del Tar Toscana, sez I, 6570, 
dell'il novembre 2010 che, 
nel rigettare il ricorso delle 
banche, aveva riconosciuto la 
legittimità degli atti di annul- 

lamento della Provincia. Il Con-
siglio di stato non ha viceversa 
accolto la domanda risarcitoria 
delle banche. 

«Ritengo la sentenza, 
ben strutturata, e centrata 
nell'analizzare elementi cen-
trali della legittimità della 
stipula di derivati da parte di 
enti locali, toccando punti di 
estremo rilievo nell'operativi-
tà, quali ad esempio l'ottica in 
cui si pone l'ente nel momen-
to di valutazione e autorizza-
zione dell'operazione» spiega 
Marco Lantehne, partner di 
Carnelutti Studio Legale 
Associato, esperto di diritto 
dei mercato finanziari. «Spes-
so questa è di breve periodo, 
cercando oneri bassi all'inizio, 
con la piena consapevolezza, 
anche se non riconosciuta, che 
con l'avvicinarsi dellescadenze 
tali oneri possono divenire più 
elevati. Valutazione, in questi 
termini, abbastanza comune da 
parte degli enti ad es. locali in 
circostanze analoghe, che vie-
ne tuttavia sistematicamente 
disconosciuta in momenti suc-
cessivi. La sentenza contiene 
anche numerosi spunti, che se 
fatti propri dalle autorità nelle 
proprie valutazioni dovrebbero 
indurre a responsabilizzare gli 
enti, e i funzionari che au-
torizzazione le operazioni. 
Vista la MiFID, sarebbe di 
interesse conoscere qual è 
la posizione dell'Autorità 
giudicante ora nel nuovo re-
gime, sull'obbligo o meno da 
parte delle banca di comu-
nicare eventuali costi impli-
citi» conclude Lantelme. 
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Aiuti dal comune erogati dall'Mps per nuclei numerosi con redditi inferiori a 24 mila euro 

Assegni familiari al rush finale 
In scadenza le richieste relative alle nascite del 2012 

Pagina a cura 
DI CARLA DE LELLIS  

C
onto alla rovescia 
per le richieste degli 
assegni per la terza 
visita della cicogna. 

Un piccolo aiuto, a mamma e 
papà, che arriva dal comune 
di residenza della famiglia. 
Un assegno familiare, ag-
giuntivo e cumulabile con 
ogni altra eventuale pre-
stazione familiare, concesso 
direttamente dall'ente loca-
le e materialmente erogato 
dall'Inps. Entro fine mese 
vanno presentate le do-
mande per l'anno 2012 e lo 
possono fare le famiglie con 
almeno tre figli minori, in 
presenza di Ise non superio-
re a 24.377,39 euro per com-
plessivi 1.758,77 euro an-
nuali (dati relativi al 2012). 
Scongiurato il rischio Imu; 
infatti, ai fini della determi-
nazione dell'Isee, 1'Inps ha 
precisato che sopravvive la 
disciplina dell'Ici. 

Un aiuto a mamma e 
papà. Operativo dal 1999 
l'assegno familiare è conces-
so dai comuni, mentre la re-
lativa erogazione avviene da 
parte dell'Inps. Consiste di 
un assegno mensile erogato 
per tredici mensilità ed è cu-
mulabile con qualsiasi altro 
trattamento di famiglia. Ne 
hanno diritto i nuclei fa-
miliari con almeno tre figli  

minori e va richiesto entro il 
31 gennaio dell'anno succes-
sivo a quello cui si riferisce 
la domanda. Nel dettaglio, 
per aver diritto all'assegno 
familiare occorre essere pri-
ma di tutto un cittadino ita-
liano o comunitario residen-
te nel territorio dello stato. 
Poi bisogna avere un nucleo 
familiare composto almeno 
da un genitore e tre figli 
minori (appartenenti alla 
stessa famiglia anagrafica), 
che siano figli dello stesso ri-
chiedente o del coniuge o da 
essi ricevuti in affidamento 
preadottivo; essere in pos-
sesso di risorse reddituali 
e patrimoniali, riferite al 
nucleo familiare, calcolate 
in base all'indicatore della 
situazione economica (Ise), 
non superiore ai predetermi-
nati valori che sono rivalu-
tati annualmente. Per l'anno 
2012, le cui istanze vanno 
presentate entro la fine del 
mese, l'Ise per il diritto alla 
prestazione è fissato in mi-
sura pari a 24.377,39 euro 
con riferimento a un nucleo 
familiare di cinque compo-
nenti (genitori più i tre figli 
minori); quando il nucleo 
familiare risulti più nume-
roso, il dato deve essere ri-
parametrato. 

Quanto dura il diritto 
all'assegno. L'assegno fa-
miliare, cumulabile con ogni 

altra prestazione, spetta dal 
1° gennaio dell'anno in cui 
si verificano i requisiti red-
dituali richiesti (Ise) oppure 
dal 1° giorno del mese in cui 

matura il requisito relativo 
alla composizione del nucleo 
(almeno tre figli minori), se 
l'evento si è verificato nel 
corso dell'anno. La presta- 

zione non è più dovuta dal 1° 
gennaio dell'anno in cui vie-
ne a mancare il requisito del 
reddito, oppure dal 1° giorno 
del mese successivo a quel- 

lo in cui viene a mancare il 
requisito relativo alla com-
posizione del nucleo (mese 
successivo a quello durante 
il quale il nucleo familia-
re ha perso la presenza di 
tre figli minori perché, per 
esempio, uno è diventato 
maggiorenne). 

Quanto vale l'assegno. 
L'importo dell'assegno fami-
liare è prefissato dalla legge 
e la sua misura è annual-
mente rivalutata in base 
del tasso Istat. L'importo 
dell'assegno mensile per il 
2012 (anno per il quale, si ri-
pete, vanno presentate le do-
mande entro il 31 gennaio) è 
pari a 135,43 euro; pertanto, 
su base annua (ossia per 13 
mensilità), la prestazione 
vale 1.758,77 euro. Attenzio-
ne; perché la famiglia possa 
aver diritto all'intera pre-
stazione è richiesto, inoltre, 
che il valore Ise non superi 
l'importo pari alla differenza 
dell'Ise previsto per il diritto 
alla prestazione e la misura 
dell'assegno su base annua: 
quindi euro 22.594,87 (cioè 
euro 24.377,39 meno euro 
1.758,77). L'assegno, come 
già accennato, è cumulabi-
le con qualsiasi altro trat-
tamento di famiglia e non 
costituisce reddito ai fini 
fiscali e previdenziali. 

Le modalità di paga-
mento. L'Inps provvede 
pagamento dell'assegno con 
cadenza semestrale postici-
pata (entro il 15 luglio e il 15 
gennaio) per i dati ricevuti 
almeno 45 giorni prima del-
la scadenza del semestre. Il 
richiedente, a tal fine, deve 
indicare sulla domanda una 
delle seguenti modalità: bo-
nifico bancario o postale; 
allo sportello di un qualsiasi 
ufficio postale del territorio 
nazionale localizzato per 
cap, previo accertamento 
dell'identità del percettore: 
da un documento di ricono-
scimento; dal codice fiscale; 
dalla consegna dell'originale 
della lettera di avviso della 
disponibilità del pagamento 
trasmessa all'interessato via 
Postel in posta prioritaria. 

La domanda al proprio 
comune. Per aver diritto 
all'assegno familiare la do-
manda va presentata diret-
tamente al proprio comune 
di residenza entro il termine 
del 31 gennaio dell'anno suc-
cessivo quello per il quale si 
fa richiesta. Il 31 gennaio 
prossimo scade il termine 
per presentare le richieste 
relative all'anno 2012. 
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Val 

Misura intera mensile dell'assegno 

Misura intera annuale dell'assegno (13 mensilità) 

Valore Ise per il diritto alla prestazione (1)  

Valore Ise peri la misura della prestazione (l)  

Misura intera mensile dell'assegno 

Misura intera annuale d 	segno (13 mensilità) 

Valore Ise per il diritto alla prestazione 0)  

Valore Ise per la misura della prestazione (1  

knrto 2012 
135,43 euro 

1.758 77 euro 

24.377,39 euro (2)  

22.594 87 euro 

2013 
139,50 euro 

1.813 50 euro 

25.108,72 euro (2)  

23.295 22 euro 

1. Valore Ise per il diritto alla prestazione relativo a un nucleo familiare standard (cioè 
di cinque persone); per nuclei di composizione diversa, il dato deve essere ripara-
metrato 

2. Valore Ise relativo a un nucleo familiare standard (cioè di cinque persone) 
3. Dati provvisori, in attesa di pubblicazione in G.U. del comunicato della presidenza 

del consiglio dei ministri 
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C'è anche il sostegno per la maternità 
Oltre all'assegno per il nucleo familiare, i 
comuni riconoscono il diritto anche a un 
assegno per la maternità. Spetta alle don-
ne, cittadine italiane, comunitarie o stra-
niere in possesso di carta di soggiorno per 
le nascite, gli affidamenti preadottivi e 
le adozioni senza affidamento. La presta-
zione, anche in questo caso, va richiesta 
al comune di residenza ma in un termine 
ridotto, ossia entro sei mesi dall'evento 
(che può essere la nascita, un'adozione o 
anche l'affidamento). La prestazione, che 
viene liquidata sempre dall'Inps, spetta 
in misura intera se la richiedente non 

percepisce un'altra indennità" di mater-
nità obbligatoria; in caso contrario, si ha 
comunque diritto alla quota differenziale 
(differenza tra indennità già percepita e 
indennità concessa dal comune). Per gli 
eventi ricadenti nell'anno 2012, l'asse-
gno di maternità vale complessivamente 
1.623,95 euro ossia euro 324,79 euro per 
cinque mensilità, e spetta a condizione 
che il nucleo familiare (con riferimento 
a quello standard fissato dalla legge in 
tre componenti: mamma, papà e figlio) 
possegga un Ise non superiore a euro 
33.857,51. 

Per l'Isee sopravvive l'Ici 
La domanda di concessione degli assegni 
dei comuni (sia assegno familiare che di 
maternità) deve essere sempre accom-
pagnata dalla dichiarazione sostitutiva 
unica (Dsu) che contiene la situazione 
reddituale e patrimoniale del nucleo 
familiare, evidentemente finalizzate al 
calcolo dell'Ise che è il requisito econo-
mico che discrimina il riconoscimento o 
meno delle due prestazioni. 
I redditi da considerare sono quelli che 
risultano dall'ultima dichiarazione fi-
scale dei componenti il nucleo familia-
re (Cud, 730, Unico); i patrimoni a cui 
fare riferimento, mobiliari e immobilia-
ri, sono quelli posseduti al 31 dicembre 
dell'anno precedente a quello di pre-
sentazione della Dsu. Con riferimento 
alla voce del patrimonio immobiliare, 
la disciplina dell'Ise stabilisce che va 
considerato il valore Ici degli immobili 
(case, terreni ecc.), ossia il valore che 
scaturisce dal prodotto della rendita ca-
tastale, rivalutata del 5%, per il molti-
plicatore «100». Con l'avvento dell'Iran, 
che ha sostituito l'Ici, si è presentato il 
problema del come (continuare,a) consi-
derare il patrimonio immobiliare, anche 
in considerazione del fatto che il valore 

degli immobili ai fini Imu è molto più 
elevato dello stesso valore ai fini Ici (c'è 
un surplus di rivalutazione del 60%). Ma 
l'Inps, fortunatamente, ha scongiurato 
il rischio del rincaro. 
Infatti, con il messaggio n. 21318/2012 
ha dato istruzioni «sul valore da indicare 
ai fini dell'individuazione del patrimo-
nio immobiliare per il calcolo dell'indi-
catore della situazione economica (Ise) 
e dell'indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (Isee)», spiegando 
che si continua a considerare il valore 
ai fini Id. 
Infatti, ha detto: «Si informa che nelle 
more dell'emanazione del Dpcm previ-
sto dall'articolo 5 del decreto legge 2 
dicembre 2011, n. 201, convertito nella 
legge 22 dicembre 2011, n. 214 (si tratta 
della riforma dell'Ise prevista dalla Ma-
novra salva-Italia), per le Dichiarazioni 
Sostitutive Uniche presentate nel 2013, 
sentito il ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, occorre continuare a 
prendere a riferimento il valore degli 
immobili definito ai fini lei al 31 dicem-
bre dell'anno precedente a quello di pre-
sentazione della dichiarazione e non il 
valore ai fini dell'Imu». 
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Le misure operative dal 19 gennaio che adeguano il codice della strada alle norme Ue 

La patente rinnova la sua veste 
Modello a misura di contraffazione. Addio ai tagliandi 

Pagina a cura 
DI STEFANO MANZELLI 

ED ENRICO SANTI 

U na patente di catego-
ria Am per la guida 
dei ciclomotori già a 
14 anni, nuove rego- 

le per ottenere o rinnovare la 
licenza di guida con inibizio-
ne alla circolazione sul terri-
torio nazionale degli autisti 
stranieri più negligenti. Sono 
alcune delle novità in vigore 
dal 19 gennaio 2013, previste 
dal dlgs 59 del 18 aprile 2011 
che ha recepito le direttive 
2006/126/CE e 2009/113/CE 
e dall'ulteriore dlgs correttivo 
licenziato dal governo il 22 di-
cembre 2012, che dà attuazio-
ne alla direttiva 2011/94/Ue. 

Nuovo modello di paten-
te. La patente dovrà essere 
fabbricata in policarbonato. 
Particolare attenzione viene 
posta sulla sicurezza fisica 
della patente di guida che 
è minacciata dalla produ-
zione di schede false e dalla 
contraffazione. Allo scopo, 
dovranno essere utilizzate 

Ischede insensibili ai raggi UV 
e particolari tecniche come il 
fondo arabescato di sicurezza, 
gli elementi variabili ottici e 
l'incisione al laser. La patente 
di guida avrà su entrambe le 
facciate, nell'angolo inferiore 
sul lato sinistro, una banda 
trasversale tricolore verde, 
bianca e rossa. 

Rilascio della patente. 
Per quanto riguarda i re-
quisiti per il rilascio della 
patente, il dlgs 59/2011 pre- 

Patente Am 

Patenti comunitarie 
ed extracomunitarie 

Guida senza patente 

Carta dí qualificazione 
del conducente 

vede che oltre alla residenza 
come definita dal codice civile 
si considererà anche la resi-
denza «normale», cioè il luogo 
in cui una persona dimora per 
almeno 185 giorni all'anno 
per interessi personali e pro-
fessionali (oppure solo perso-
nali) che rivelino stretti lega-
mi tra la persona e il luogo in 
cui essa abita. Per residenza 
«normale» si intenderà anche 
il luogo, in cui una persona, 
che ha interessi professiona-
li in altro stato comunitario 

o dello spazio economico eu-
ropeo, ha i propri interessi 
personali, a condizione che vi 
ritorni regolarmente. Secondo 
quanto disposto dal decreto 
correttivo, sulla patente di 
guida in formato card non 
saranno più apposti taglian-
di adesivi in caso di cambio 
della residenza; questo dato 
dovrà essere solo annotato 
al ced della Motorizzazione. 
Il prefetto potrà disporre la 
revisione della patente di gui-
da nei riguardi di un soggetto 

al quale siano state applica-
te misure amministrative in 
quanto detentore di sostanze 
stupefacenti per uso perso-
nale. 

Patente Am. Di grande 
impatto è la previsione della 
patente di categoria Am per 
la guida di ciclomotori a due 
o tre ruote e di quadricicli 
leggeri. Questa licenza può 
essere conseguita a 18 anni 
oppure, con il divieto di tra-
sportare passeggeri, già a 14 
anni. Nella fase transitoria 

Per guidare ciclomotori a due o tre ruote e quadricicli leg-
geri servirà la patente Am, conseguibile a 18 anni o (senza 
trasportare passeggeri) a 14 anni. Resta valido il patentino 
fino al momento della sua sostituzione d'ufficio (per rinnovo, 
smarrimento, deterioramento) 

Al posto della sospensione o revoca della licenza di guida 
straniera scatteranno la sospensione o la revoca del diritto 
di guidare, con l'interdizione alla guida in Italia 

La guida senza patente è illecito penale. Invece, scatta la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 a 4.000 euro 
e la sospensione della licenza per chi guida con patente 
diversa da quella prescritta, purché di «sottocategoria» ri-
spetto a quella richiesta 

I conducenti titolari di patente di guida italiana dovranno 
comprovare l'assolvimento degli obblighi di qualificazione 
e formazione attraverso l'acquisizione del codice unionale 
«95» sulla patente di guida, anziché attraverso il rilascio 
della CQC in formato card. La stampa della CQC in formato 
card resterà necessaria per i titolari di patente di guida rila-
sciata da stato non appartenente all'Unione europea ovvero 
allo Spazio economico europeo 

iniziale resteranno salvi i di-
ritti dei titolari del certifica-
to di idoneità alla guida del 
ciclomotore che sarà conside-
rato equipollente alla nuova 
licenza. 

Peraltro, le disposizioni 
sanzionatorie relative alla 
patente Am saranno appli-
cabili anche ai conducenti 
titolari di patentino. Il certi-
ficato di idoneità alla guida 
sarà automaticamente sosti-
tuito d'ufficio nella patente 
Am al momento del rinnovo. 
Sulla licenza Am saranno re-
gistrati gli eventuali provve-
dimenti restrittivi gravanti 
sul patentino, comprese le 
decurtazioni di punti. Gli 
istituti scolastici dovranno 
cessare di tenere i corsi di 
formazione ai fini del conse- 

guimento del patentino, in 
quanto non più previsti ai 
fini del conseguimento della 
patente di categoria Am. 

Conducenti minorenni. 
L'art. 21 del dlgs 59/2011 
riscrive l'art. 219-bis del co-
dice della strada introduce 
l'inapplicabilità ai condu-
centi minorenni del ritiro e 
della sospensione e revoca 
del documento di guida. 

Stante il principio della 
non applicabilità delle san-
zioni amministrative nei 
riguardi dei minorenni, a 
questi soggetti negligenti 
potrà essere somministrata 
semplicemente la revisione 
del documento di idoneità 
alla circolazione e la elecur: - 

 tazione di punteggio. 
	 Riproduzione riservata 
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Inibizione alla guida, semplificate 
le comunicazioni infraUe 

Il dlgs 59/2011 prevede la soppressione della norma che consente di 
sospendere le licenze di guida rilasciate da mio stato estero. In parti-
colare al posto della sospensione o revoca della licenza di guida stra-
niera scatteranno la sospensione o la revoca del diritto di guidare. Si 
applicherà quindi non più la sospensione della licenza, ma la semplice 
interdizione alla guida in Italia per un periodo pari a quello previsto 
per la sospensione oppure, ove sia prevista la revoca, per un periodo 
di 2 anni o (in caso di guida con alcol o droghe) 3 anni. Per le patenti 
non italiane scadute di validità saranno ridefinite le sanzioni in base 
all'acquisizione o meno della residenza in Italia. Il decreto correttivo 
del dlgs 59/2011 semplifica le procedure per la notifica dei provvedi-
menti di inibizione alla guida sul territorio nazionale nei confronti di 
titolari di patenti di guida rilasciate da stati esteri particolarmente 
negligenti. Per questi trasgressori scatterà l'immediato ritiro della 
patente, se necessario, e una modalità particolare di elezione di do-
micilio per il seguito del procedimento sanzionatorio. 

Sanzioni variabili se il documento 
manca o è diverso dal previsto 

Il decreto correttivo provvede a differenziare le conseguenze della 
guida senza patente e della guida con patente diversa da quella pre-
scritta. Non sarà più punito con l'ammenda di cui all'art. 116, comma 
5, del codice della strada il titolare di patente di categoria C o D che, 
avendo compiuto rispettivamente sessantacinque o sessanta anni, sia 
alla guida di veicoli di categoria C sopra le 20 tonnellate oppure veicoli 
di categoria D senza aver acquisito lo specifico attestato di idoneità 
psicofisica prescritto dall'art. 115, comma 2. La guida senza patente 
costituirà illecito penale punibile ai sensi dell'art. 116, comma 15, 
mentre invece, con l'aggiunta di un comma 15-bis all'art. 116, scatterà 
una sanzione amministrativa pecuniaria da mille a 4 mila euro e la 
sospensione della licenza nelle ipotesi di guida con patente diversa da 
quella richiesta, purché di «sottocategoria» rispetto a quella richiesta. 
Questo nel caso della patente di categoria Al o A2 rispetto alla A, di 
categoria B1 rispetto alla B, di categoria Cl e C1E rispetto alla C e 
alla CE e, infine, di categoria D1 e DIE rispetto alla D e alla DE. 

Corso di 	 o quali caztone professtonale ad accesso libero 
..fi 	• 

Per quanto riguarda la patente 
professionale il decreto corret-
tivo del dlgs 59/2011 rimuove 
alcune incongruità del dirit-
to nazionale rispetto a quello 
comunitario; inoltre, vengono 
previste, nell'ambito delle di-
sposizioni nazionali in materia 
di formazione iniziale e qualifi-
cazione periodica per l'esercizio 
dell'attività professionale di au- 

totrasporto di persone e cose, 
anche le patenti di categoria Cl, 
ClE, D1 e D1E. 
Non sarà necessario avere il pre-
vio possesso della patente di gui-
da ai fini dell'accesso al corso di 
qualificazione iniziale. I condu-
centi titolari di patente di guida 
italiana dovranno comprovare 
l'assolvimento degli obblighi di 
qualificazione e formazione at- 

traverso l'acquisizione del codi-
ce unionale «95» sulla patente di 
guida, anziché attraverso il rila 
scio della CQC in formato card. 
Dal prossimo 19 gennaio;al mo-
mento del rinnovo della validi-
tà di una carta di qualificazione 
del conducente già rilasciata a 
un titolare di patente di guida 
italiana, nonché in caso di dupli-
cato per furto, distruzione, amar- 

rimento o deterioramenti, sarà 
emesso un duplicato della pa-
tente stessa sulla quale saranno 
stampati il codice unionale «95» 
e la data di scadenza dell'abili-
tazione. La stampa della CQC in 
formato card resterà necessaria 
per i titolari di patente di guida 
rilasciata da Stato non apparte-
nente all'Unione europea ovvero 
allo Spazio economico europeo. 
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